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L'Occidente trema 
di fronte alFOpec: in borsa 
è la febbre dell'oro 
Intanto a Teheran qualcuno sta uccidendo 
i membri del Consiglio della Rivoluzione 
A Caracas i paesi produttori si scontrano sul prezzo, sulla quantità di greggio, sulla moneta di scambio. 
Iran e Libia guidano il fronte antidollaro, l'Arabia Saudita il fronte filo-americano. Intanto a Teheran è 
stato ucciso misteriosamente un altro ayatollah: rettore della facoltà di teologia era anche ]ui — come 
gli altri uccisi — un membro del Consiglio della Rivoluzione • a pagina 2 e a pagina 9 

Sepolto 
a Condove 

Roberto 
Pautasso 

Molti hanno partecipato ai fu-
nerali del giovane rimasto uc-
ciso a Torino in una sparato-
ria con i carabinieri. « Non era 
un terrorista » dicevano i ma-
nifesti dei suoi amici. E, forse 
a provare il fatto, non c'era 
un solo poliziotto presente (a 
pagina 2). 

A Torino resi noti i nomi de-
gli arrestati da Dalla Chiesa. 
Sono 6, tra cui due operai del-
la Fiat, indicali come briga-
tisti (a pagina 2). 

Nell'omertà 
è passato lo 

"stato militare" 
Nessuna reazione del PCI, il PSI interessato solo al proprio 
assetto interno. Tenuto segreto un allarme militare per il « do-
po Tito » il mese scorso (a pagg. 3 e 20) 
Sui giornale di domani il testo integrale del decreto e del di-
segno di legge di Ck>ssiga. 

Spagna^ studenti 
in rivolta 

3 Barcellona a Bilbao la Spagna è percorsa dalle agitazionr 
„ "fesche. Università e scuole medie in fermento, scontri 
tjrj!®.^^fade: tutto è cominciato giovedì scorso, quando a Ma-

° la polizia ha ucciso 2 studenti (nella foto i compagni raccol-
9ono " la delle 2 vittime) A PAGINA 9 

^ Perché 
si possano 
conoscere le 
lettere 
di Marta 
Firenze, 18 dicembre 1979 
Carissimi compagni, vi prego di 
publicare queste due righe. 
Ho letto oggi la notizia di « Lotta 
Continua » denunciata per la lette-
ra di «Marta», pubblicata il 18 gen-
naio scorso secondo il dirìtto-dove-
re d'informazione. Allora, come mio 
contributo di giornalista e di demo-
cratico, al chiarimento, faccio la se-
guente proposta. Se Michele Ta-
verna, « per una qualunque ragio-
ne », si dovrà mettere da parte 
« Lotta Continua » potrà usare an-
cora il mio nome come direttore 
responsabile. Ad una condizione: 
che il primo numero dei giornale 
che dovesse portare il mio nome 
come « responsabile » ristampi la 
lettera di « Marta » senza alcun 
commento giustificatorio, come già 
avete fatto nel numero di oggi. 

Vi saluto tutti caramente 
Pio Baldelli 

# un commento a pag. 3 
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t L'arresto dei sei di Torino era prepa-
rato da tempo, i carabinieri dicono: 

sono delle Brigate Rosse 

2 Condove (Torino) - Centinaia di per-
sone al funerale di Roberto Pautasso. 

ucciso in una sparatoria con i carabinieri 

' l Quando l'Assessore è di Lotta Contì-
^ nua: a Popoli (Pescara) una giunta 
PCI-PSI-LC 

L'assemblea provinciale dei delegati 
CISL a Milano 

1 Torino, 18 — Antonio 
Delfino, Giuseppe Mat-
tioli, Mario Volgarino, 

Angela Vai, Giuseppe e Maria 
Carmela Di Cecco, due fratel-
li gemelli, sono i sei arrestati 
sabato notte durante un'opera-
zione dei carabinieri del gene-
rale Dalla Chiesa. Antonio Del-
fino e Mario Volgarino sono due 
operai deUa FIAT di Rivalta, 
officina meccaniche. Il secondo; 
operaio come Giuseppe Di Cec-
co, è stato arrestato nella pro-
pria abitazione mentre rincasa-
va sabato sera. I carabinieri 
hanno fatto sapere che tutti e 
due erano armati. 

Giuseppe Mattioli, ricercato 
da quando furono arrestati in 
gennaio a Torino Rosaria Bion-
di e Nicola Valentino, poi con-
dannati per la strage di Pa-
trica, è stato arrestato mentre 
tentava di scappare da una fi-
nestra al piano terra di un 
appartamento di uno stabile di 
via Rossini a Nichelino, comu-
ne della periferia di Torino. 

Nell'appartamento, affittato 
da un mese, c'era anche Ma-
ria di Cecco e sono stati ritro-
vati i volantini che rivendica-
vano gli attentati alla caserma 
Lamarmora, prima del processo 
di appello contro Curcio svol-
tosi due settimane fa, e alcu-
ne armi. In un altro apparta-
mento in corso Lecce 25, dove 
è stata arrestata Angela Vai, 
è stato ritrovato del materiale 
definito « interessante » dai ca-
rabinieri. Il nuc!eo speciale di 
Dalla Chiesa afferma di aver 
arrestato, con i sei un gruppo 
appartenente alle Brigate Ros-
se. Questa operazione comun-
que era da tempo in prepara-
zione. L'un'ca novità sul fron-
te delle indagini per gli atten-
tati dei giorni 'scorsi è costi-
tuita dal ritrovamento, delle ar-
mi abbandonate sull'autostrada 
per Mi'ano. molto probabilmen-
te usate per l'assalto alla scuo-
la dei dirigenti d'azienda. 

2 (dal nostro inviato) 
Condove (Torino), 18 — 
Gli amici di Berto, i 

compagni della Val di Susa, 
sono rimasti nel cimitero fino 
a che non è stata coperta com-
pletamente la buca in cui era 
la bara. Berto, Roberto Pau-
tasso. era stato ucciso vener-
dì notte da un carabiniere do-
po una sparatoria davanti ai 
cancelli della Eìcap di Rivoli, 
una delle tante fabbriche di To-
rino che lavorano per la FIAT. 
Berto, ex operaio, un compa-
gno di 21 anni di Condove, 
molto conosciuto nella Val di 
Susa, una valle dì tradizione 
comunista e la più industria-
lizzata di quelle vicino Tori-
no, dove anche la sinistra ri-
voluzionaria è stata sempre 
presente in tutti i paesi. 

Oggi ci sono ancora tanti 
compagni, ma non è più come 
una volta. .Ai funerali però so-
no venuti in tanti, 3-4 cento. E ' 
venuta anche la gente di Con-
dove, molte donne, anziane e 
non. qualcuna si è portata an-
che il proprio bambino, in tut-
to circa 700 persone. Un tipo 
di presenza che sta a dimostra-
re che « Berto ;> non era un 
terrorista, come alcuni giorna-
li hanno descritto. Ma anche 
la non presenza della polizia 

Opec: Iran e Libia spingono per sganciare il petrolio dal dollaro 
Caracas, 18 — 1 tredici mini-

stri del petrolio dell'Opec stan-
no decidendo in queste ore quan-
to costerà un barile, di petrolio 
nei prossimi mesi. Le posizioni 
f r a gli stati membri sono mol-
to distanti ed appare difììcile 
che si giunga ad una definizio-
ne unitaria del prezzo. Molto 
probabilmente si stabilirà un 
tetto massimo ed uno minimo 
del prezzo a barile. Il tetto mas-
simo sarà di 30 o 32 dollari, il 
minimo di 26 dollari. 

Un aumento comunque sostan-
zioso che peserà sulla bilancia 
commerciale dei paesi occiden-
tali. 

Ma quella sul prezzo non è T 
unica decisione importante che 
prenderà il vertice di Caracas' 
l 'Iran e la Libia stanno spingen-

do perché si decida uno sgan-
ciamento del prezzo del petrolio 
dal valore del dollaro. Se solo 
venisse avviato il processo di 
sganciamento tutto il sistema 
economico occidentale subireb-
be un terremoto di enormi pro-
porzioni. E non è un caso che 
sia l'Iran a sostenere con più 
forza questa ipotesi. 

La svalutazione progressiva 
del dollaro di questi anni ha in 
parte compensato tutti gli au-
menti del greggio che si sono 
susseguiti. Ad ulteriore dimo-
strazione di questo meccanismo 
il dollaro in questi giorni sta 
perdendo molti punti. (Alla bor-
sa di Milano il dollaro oggi è 
stato quotato 809 lire contro le 
813,25 di ieri). 

Molto probabihnente l'OCSE 

(l'organizzazione che raccoglie 
i sette paesi più industrializzati 
del mondo) è ormai rassegnata 
a riformare tutto LI sistema eco-
nomico e a fare a meno del dol 
laro come moneta base, ma per-
ché un processo del genere pos-
sa essere avviato senza traumi 
c'è bisogno ancora di tempo. E 
a Caracas i paesi dell'Opec po-
trebbero decidere di non conce-
derne. 

Certo è che una decisione del-
l'Opec in tal senso darebbe un' 
ulteriore spinta alla tendenza ad 
un intervento militare degli Sta-
ti Uniti nel Medio Oriente. L'ul-
tima conferenza stampa di Car-
ter (quella del superamento del 
« complesso Vietnam ») è stata 
in questo senso un avvertimen-
to. E una minaccia di guerra 

sono gli articoli sulla conferen-
za che in questi giorni compaio-
no sui giornali occidentali com-
presi quelli italiani. Oriana Fal-
laci per esempio dà oggi '(sul 
Corriere della Sera) del «df> 
mente e dell'irrazionale » a 
Gheddafì, Khomeini e Monta-
zery. 

Ma Gheddafì, il governo ira-
niano, il governo algerino non 
sembrano molto disposti ad ac-
cettale ricatti. 

Non è detto che « i falchi » 
vincano in questa conferenza di 
Caracas ma, certo, l'Arabia sau-
dita e gli emirati non potranno 
continuare per molto a difende-
re gli interessi dell'Occidente 
all'interno dell'Opec. 

(non ce n'era proprio nemme-
no uno di poliziotto, e molti si 
aspettavano la sua presenza in 
forze) dimostra come lo Stato 
non pensi che Roberto Pautas-
so sia un militante clandestino. 
Ma allora perché venerdì sera 
alle 11 era armato davanti al-
la Elcap di Rivoli, proprio 
mentre usciva il guardiano del-
la Mondialpol? Nella 500 ruba-
ta, trovata li vicino non c'era 
nulla che possa far pensare ad 
un attentato, forse Berto e chi 
era con lui voleva sottrarre la 
pistola a quello della Mondial-
pol. Certo è che è difficile in-
quadrare questo episodio in 
quello che sta succedendo la 
questi giorni a Torino. Alle 15, 
come era scritto nei manifesti 
intitolati «Berto non è un ter-
rorista », attaccati in tutta la 
valle che invitavano a parteci-
pare ai funerali, è arrivato il 
carro funebre; poi la bara è 
stata portata in chiesa per 1' 
operazione funebre. Dentro en-
tra la gente del paese, fuori 
rimang^ono i suoi amici, i com-
pagni, in silenzio, tormentati 
anche da un vento gelido. Do-
po una mezz'ora esce la bara, 
qualcuno intona l'Internaziona-
le, poi si forma un corteo. In 
testa una grande corona di ga-
rofani rossi e poi altre due de-
gli « amici del bar Mario » e 
del bar Gallo. Tutti, insieme, 
accompagnano Roberto al vi-
cino cimitero. Qui un suo ami-
co legge un foglio, racconta la 
sua vita e conclude: «Berto è 
morto per vivere ». 

G. A. 

3 Popoli, 18 — Cinquemi-
la abitanti, nellf valle 
del Pescara: da 20 anni 

nel comune abruzzese si succeou-
no giunte di sinistra. Da quesi.i 
sera, per la prima volta n Ila 
regione, un compagno di « Lot-
ta Continua ». Enrico De Mar-
chi. è diventato assesore. Alle 
ultime elezioni la sua lista 
(« Lotta Continua », simbolo il 
pugno chiuso) ha ottenuto un 
paio di centinaio di veti, il 
5%. E cosi un seggio in Co î-
siglio- è andato a sinistra osi 

PCI e per di più il voto di 
Lotta Continua è divenuto de-
fcrrminante per fare la nuova 
Giunta, n PCI, che aveva per-
so il seggio, non ha accettato 
il verdetto delle urne sd ha 
tentato di fare la maggioran-
za con la DC; il progetto è 
fallito e a Popoli è arrivato 
il commissario prefettizio. Poi, 
poco più di una settimana fa, 
la svolta, con la mediazicne del 
PSI si aprono serrata trattati-
ve e si arriva ad un accordo 
sulle linee generali. Enrico ac-
cetta di entrare in Giunta, sa-
rà assessore al personale (« un 
posto ch'ave per bloccare ogni 
tentazione clientelare »). 

Nei prossimi giorni i compa-
gni (e tutta la cittadinanza) 
di Popoli, discuteranno ó^ l a 
dc-cisione e di quali compita af-
fidare al « loro » assessore. «In-
tanto garantiremo, coma mi-
nimo, il più ampio rispetto 
della democrazia di base » di-
ce Enrico. 

4 Milano, 18 — Qualità 
del lavoro, quedità della 
vita: con questo impe-

gnativo tema si è aperta l'as-
semblea dei quadri CISL mila-
nesi. Quella che si vorrebbe 
individuare è una politica che 
in teoria vuole essere diversa 
dalla logica delle compatibilità. 
dell'EUR e dei sacrifìci, ma 
che spesso rimane sulla soglia 
di questa affermazione, man-
cando la capacità e/o la volontà 
politica di tradurli in linea ope-
rativa. .Altro problema in di-
scussione è la disaffezione dei 
lavoratori nei confronti del sin-
dacato che ha raggiunto livel-
li di guardia; il calo delle iscri-
zioni, già rilevate in preceden-
ti convegni è ormai un dato 
assodato e tangibile a Milano: 
i dati, parlano di una diminu-
zione dei tesserati CISL nell' 
industria di circa 400 nella pro-
vincia, dal '76 al '78. Cali com-
parabili si segnalano in quasi 
tutti i settori. Questi i dati glo-

bali; CISL: da 227.052 a 222.205; 
CIGL: da 400.189 a 394.825; 
UIL da 69.240 a 79.164. 

Nella relazione iniziale di An-
toniazzi i temi dell'azione glo-
bale del sindacato sono stati 
messi in primo piano; indivi-
duazione dei legami internazio-
nale della crisi, focalizzazione 
dei problemi del decentramen-
to come problemi chiave anche 
della capacità contrattuale del 
sindacato, contraddizioni dell' 
azione sindacale nei confronti 
di giovani e donne (visti trop-
po spesso come oggetti di in-
tervento politico). Gli interve-
nuti nel pomeriggio sono stati 
articolati su 5 commissioni: 1) 
problemi internazionali; 2) po-
litica sindacale: 3) la politica 
dei quadri; 4) la politica riven-
dicativa e organizzativa sul ter-
ritorio (le nuove strutture ter-
ritoriali del sindacato) ; 5) la 
politica organizzativa. Vico 

Dure condanne a Bologna 
Bologna, 18 — Maurizio, Fran-ceschi: 2 anni e due mesi più due mesi dì arresto senza condi-zionale. Ignazio Eoe: Z anni e due mesi di reclusione più due mesi di arresto senza condi-zionale. Joseph cittadino tede-sco: un anno e sei mesi più due di arresto, con la sospen-sione condizionale della pena. Giovanni Pesce: un anno e quat-tro mesi. Tarti: nove mesi più due dì arresto. Paglìozzo: quat-tro mesi di reclusione. Brunet-ti: tre mesi di reclusione. Que-sti ultimi tre, oltre alla so-spensione condizionale della pe-na, hanno ottenuto la non men-zione sul certificato penale. 
In aula il presidente dottor Albonazzi di « Imjiegno Costi-tuzicnale » ha avuto ccstan-temente un atteggiamento di sufficienza e di ìnsolTeren/:a nei confronti delle domande dei d i f e n s o r i , tra,scurando ccn eleganza « democratica » le palesi contraddizioni dei te-stimoni d'accusa (tutti agenti 

di PS o OC) e dei rapporti del-la Questura. La requisitoria del PM dottor Nunziata, provenien-te dalle file di « magistratura democratica », come i giudici ^rt Bisìie e Costa, è iioi stata un capolavoro dì accusa politica. Nunziata ha dedicato pochissime parole alle contesta-zioni specifiche dei fatti com-messi dai singoli e si è dilun-gato sui temi della violenza de-gli autonomi, distinguendo, bon-tà sua, tra le violenze delle manifestazioni di Bologna e le azioni terroristiche di Torino. 
Dopo la sentenza, che è sta-ta emessa a tarda notte, il centinaio di compagni presenti di fronte e dentro il tribunale era a-ssolutamente attonito, scon volto, rabbioso; molti giovani compagni avevano le lacrime agli occhi. La sentenza è apparsa vera-mente mostruosa, per citare il ca-so di uno dei compagni che rimane in prigione. Maurizio Franceschi, noto come « Pla-

smoa a a Bologna: è stato as-solto da tutte le accuse di a adn-nafa sediziosa e violenza a Pl̂ » ma è stato condannato alla pe; na di due anni e quattro mesi di reclusione perché riconoscia-te colpevole di aver incendia-to un cassettone delle inuncn-dizie cioè per « danneggiamen-to ». Un altro perché colpevole dì avere trasportato in mezio alla strada un vaso di fiori per interrompere le cariche della polizia. Ignazio Boe viene acca-sato di avere lanciato un sasso alle 18,40 mentre il suo arresto 
risale alle 18,30! Lo .stesso tribunale nella sna composizione non lasciava V ^ vedere una sentenza così sp"' doratamente politica. Una delle prime valutazioni date è e''® con questo tipo di sentenza si vuole completamente cancella-re quello che è estemo allo scontro tra stato e terrorismo; Tra i terroristi e lo stato « -deve essere il vuoto completo» la gente « deve stare in casa »• 
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Da oggi diventano effettivi i due decreti del Governo che contengono ergastolo, fermo 
di polizia e perquisizioni a volontà, raddoppio delie pene per i reati di terrorismo. Im-
barazzo e silenzio della sinistra che ha « qualche perplessità ». ma spera di andare al 
governo assieme ai militari. Nonostante i decreti il futuro del governo Cossiga è incer-
to. Nel PSI la guerra è sempre aperta: la riunione di direzione è rinviata a domani per-
ché oggi Craxi risponde alla commissione bilancio suir« Affare ENI » 

Da oggi in funzione i decreti speciali 
del governo. Nell'omertà più totale 

Roma, 18 — Scattano da oggi 
le prime misure « eccezi(xiali » 
decise dal consiglio dei ministri. 
I primi due decreti, quello con-
cernente le «misure urgenti per 
la tutela dell'ordine democra-
tico e della sicurezza pubbli-
ca», è quello sulle «norme per 
l'attuazione del coordinamento 
delle forze di polizia » sono 
stati pubblicati sulla «Gazzet-

j ta Ufficiale » ed hanno effetto 
r provvisorio immediato fino ad 

una loro approvazione definiti-
va, da parte delle camere, en-

I tre 60 giorni. 
I due decreti coinprendono 

una parte consistente delle deci-
! sioni prese. Tra cui: l'ergasto-

lo per gli omicidi « con finalità 
di terrorismo », l'aumento del-

; le pene, il prolungamento della 
' carca-azione preventiva e del 

fermo di poMzia che, nella nuo-
va versione estesa a 48 ore, 
avrà durata di un anno. 

Le altre misure saranno com-
prese in tre disegni di legge 
che il governo presenterà al piii 
presto alle camere e di cui an-
cora non si conosce il testo 
esatto. 

Sul contenuto di questi decre-
ti. intanto, bisogna registrare 
'I pressoché unanime silenzio 
dei partiti di sinistra e, in mi-
sura proporzionale, dei mag-
giori organi di stampa. Anzi, 
più che di silenzio si deve par-
lare di omertà. Infatti nei ti-

toli dei giornali si possono leg-
gere frasi del tipo: «Luci ed 
ombre nei decreti del governo» 
dove le luci non vengono indi-
cate e le ombre non vengono 
denunciate. Anche nelle dichia-
razioni dei politici ricorre spes-
so la frase « c'è il pericolo 
che...» oppure: «ho qualche dub-
bio » e poi si lascia cadere il 

discorso. Il PCI, in verità, ac-
cenna al pericolo che venga 
colpita qualche garanzia costi-
tuzionale, ma risolve il proble-
ma rapidamente sostenendo: «se 
andremo noi al governo appli-
cheremo queste leggi e difen-
deremo la costituzione ». Insom-
ma, da molto tempo non si as-
sisteva a tanta unanimità. 

Testimone della corona 
A causa di un refuso e dell'omissione di alcune righe nel 

mio intervento di ieri sulle misure antiterroristiche decise 
dal governo, la parte del testo relativa al «testimone della 
corcHia » è risultata totalmente incomprensibile. Il testo com-
pleto è: « Di marca tedesca è anche l'introduzione del cosid-
detto "testimone della corona", cioè la previsione di un at-
tenuante speciale per gli imputati di fatti terroristici non 
solo quando essi diano segni di pentimento ma anche allcr 
ché essi denuncino o accusino altre persone che abbiano con 
loro concorso nella commissione dei reati». 

E' chiaro che questa seconda condizione dell'attenuante 
contrasta, quanto meno, con i fini di accertamento della ve-
rità: poiché l'imputato può sempre dichiarare legittimamen-
te anche il falso, la possibilità di deposizioni interessate (o 
« premiate ») può infatti aprire la strada ad ogni genere di 
calunnie. 

Va ricordato che in Germania il premio per le deposi-
zicHii degli imputati a carico di altri coimputati, proposto 
nel 1975 dal governo, non stato mai approvato per la decisa 
opposizione dell'opinione pubblica, di giuristi e avvocati (un 
duro documento di protesta fu approvato daD'Associazione 
federale degli avvocati tedeschi). 

I jàg i FerrajoU 

E' forse per questo che, a 
giudicare dal calendario parla-
mentare, il governo prevede una 
rapida approvazitme definitiva 
dei decreti e, successivamente, 
dei disegni di legge, che sa-
ranno presentati prima al se-
nato. 

Di sicuro ci sarà una forte 
opposizione del Gruppo Radica-
le che già sta studiando gli 
emendamenti da presentare du-
rante il dibattito. 

Lunedì c'è stato un prologo 
allo scontro governo-radicali 
sull'ordine pubblico. Si discu-
tevano due interpellanze radi-
cali sull'uso illegittimo delle ar-
mi da parte delle forze del-
l'ordine. Nelle quali è compre-
so un impressionante elenco di 
vittime innocenti della logica 
di « sparare nel mucchio ». 

Il governo, per bocca del sot-
tosegretario agli interni Darida, 
ha praticamente risposto che le 
vittime sono inevitabili. 

Leonardo Sciascia ha denun-
ciato il pericolo che si voglia 
surrettiziamente introdurre in 
Italia la pena di morte e per 
di più con esecuzione somma-
ria. 

Sui recenti provvedimenti, 
Sciascia ha poi detto, citando il 
Manzoni, che non furono certo 
le « gride » sempre piìi terribili 
a far diminuire il numero dei 
« bravi ». 

P. L. 

SignorOe attacca Craxi 
anche nella sua "tana" milanese 

Milano. 18 — Scesa in campo 
'tefla sinistra socialista milane-
se. L'occasione ufficiale era la 
presentazione del libro «Socia-
asmo oggi», ma ai circolo De 
^ c i s l'eccezionale folla in-
tervenuta lunedì sera ad ascol-
j^e ij vicesegretario del PSI 
Claudio Signorile direttore del-
ia nuova collana editoriale, si a-
SMtteva ben altro: i meno po-
dici una dichiarazione di guer-
ra al segretario Bettino Craxi, 
^ altri, i militanti di partito 
; occasione per contarsi, anche 
"I vista dei congressi provin-
«ali e regionali di • febbraio, 
Knza però offrire il fianco alle 
^novre di divisione che, do-
^ 1 iniziale scossone, porrà in 

lo schieramento autonomi-sta. 

Êd è infatti toccato a Signo-
ue, dopo i più focosi ed espli-

^^^cchi alla segreteria di 
Jan l'ex s ndaco di Mi-

e di Umberto Dragone, 
jcepresidente della Lega delle 
"«prative, accordare in par-

tici^ ^ dichiarando in an-
«Ci sono sedi istituzio-

appropriate nelle quali il 
l u ^ ^ t o di chiarezza si svi-
gnitó '' ', ^ insieme offrire di-
scont. di progetto, allo 
fattn socialista lo ha 
ora per più di un' 
cof, ® braccio, rievocando il 
J^g^sso di Torino e le aspet-

suscitate allora , sul pro-

cesso di riruiovamento e il ruo-
lo che il partito assegnava: e 
giungendo poi alla situazione 
odierna, che « presenta il PSI 
come un partito che rischia la 
subalternità centrista e dà at-
to ad ipotesi di recupero dei 
socialisti a soIuzicHii moderate». 
Qui l'intervento del vicesegre-
tario si è fatto più esplicito: 
«II governo Cossiga è morto, 
la emergenza è nei fatti e non 
vi sono dunque soluzioni inter-
medie ». L'unica proposta pos-
sibile è «giungere al più pre-
sto ad un governo di solida-
rietà nazionale con la presen-
za dei comunisti ». 

Il pericolo infatti — ha con-
tinuato il vicesegretario — è 
nella crescente spinta nel PCI 
all'opposizione strategica, e in 
proposito sappiamo che il con-

gresso democristiano non deci-
derà nulla e conosciamo gli sti-
racchiamenti di Galloni », il pro-
babile candidato alla succes-
sione di 2accagnini. Signorile si 
è soffermato suUa questione de-
gli euromissili con una presa 
di posizione polemica contro 
Craxi sulla velata tesi del «fa-
vore » accordato ai socialde-
mccratici tedeschi impegnati sul 
terreno elettorale. In preceden-
za, Aniasi e Dragone avevano 
toccato il punto sul quale Craxi 
rischia oggi di cadere in mi-
noranza » e cioè la democrazia, 
'jitema al partito. Il primo chie-
dendo la restituzione della pie-
na decisionalità « agli organi 
collegiali », il secondo dichia-
rando esplicitamente che il «par-
tito non può essere diretto da 
una persona sola ». 

50 milioni 
entro 
dicembre 

RIMINI - Ricevuto in omag-
gio giornale, grazie. Impossi-
bilitata all'àbbonanKnto per a-
vanzata età e pensionabilità, 
invio il presente in augurio. 
Prego non inviare più stam-
pati, cordiali saluti. Elena COT-
si, 5.000: LECCE - Per il gior-
nale, Elisabetta e Tino 370.000; 
VERONA - Sequenzia 30.000; 
SESTRIPONENTE - Pippo Car-
rubba. 5.000 di sottoscrizione 
e 5.000 di tredicesima. 

Totale 415.000 
Totale precedente 58.206.750 
Totale complessivo 58.621.730 

I N S I E M I 
Totale 12.666.000 

I M P E G N I M E N S I L I 

Totale 195.000 

A B B O N A M E N T I 

Totale 25.000 
Totale precedente 7.717.000 
Totale complessivo 7.742.000 

P R E S T I T I 
Totale 8.975.000 
Totale giornaliero 440.000 
Totale precedente 89.060.660 
Totale complessivo 89.500.660 

Ancora 
la lettera 
di Marta 

Come sapete. Lotta Coa-
tinna dovrà comparire in 
CM-te d'assise il 14 gen-
naio per aver pubblicato, 
ondici mesi fa, la lettera 
di « Marta > che i giudici 
romani hanno definito 
mezzo idoneo a sovverti-
re tutto quanto è possibi-
le sovvertire. Il procedi-
mento è pazzesco, e sarà 
sicuramente un processo 
interessante, al quale vo-
gliamo arrivare con il 
massimo di pubblicità e 
facendo schierare il mas-
simo di persone. 

Ma già ora una noti-
zia ci è molto grata. E' 
quella che abbiamo messa 
in prima pagina. Pio Bal-
delli, il compagno giMna-
lista che diresse anni fa 
questa testata, si è offerto 
di rifarlo, vista la situa-
zione, qualora U nostro 
direttore responsabUe Mi-
chele Taverna fosse, do-
pd la sentenza, troppo 
gravato di problemi giu-
diziari. E Pio BaldeUi ha 
già un'altra condanna: fu 
condannato ad un anno e 
due mes!. su querela del 
commissario Luigi Cala-
t e s i ai termine di un 
processo ispirato da una 
volontà forcatola e restau-
ratrice. Ed altri direttori 
responsabili di Lotta Con-
tinua sono stati tutti pe-
santemente condannati; in 
media con decine di pro-
cedimenti a carico nei die-
ci anni di vita della te-
stata: Piergiorgio Belloc-
chio, Pierpaolo Pasolini, 
Marco Pannella, Giampie-
ro Mngbini, Roberto Ro-
versi, Alexander Langer, 
Agostino Bevilacqua, Sil-
vana Mazzocchi, Adele 
Cambria, Fulvio Grimaldi. 
Marcello Galeotti, Michele 
Taverna. Molte condanne 
per diffamazione in gene-
re su querela di missini, 
molte condanne per vili-
pendio de'Ie forze arma-
te o della religione, mol-
te accuse di istigazione. 
E anche molte assoluzio-
ni, perché avevamo sacro-
santemente ragione noi. 
Tutte storie in genere non 
secondarie nella storia di 
questo paese nei suoi ul-
timi dieci anni... 

Ma ora la questione è 
pili grave. Perché con 
Lotta C<mtinua si vuole 
creare un precedente. Si 
vuole far sapere a tutti 
che non saranno tollerati 
sul giornali comunicati, 
interviste, « subdoli » ap-
pelli, verbali di perquisi-
zione. Si vuole far sape-
re che si ritorna alle ve-
line, alle notizie rese pub-
bliche alcuni giorni dopo, 
a cose fatte, come sta ac-
cadendo con gli arresti 
di Torino su cui. grava 
un inammissibile segreto. 

Noi non ci stiamo. Dal 
memento che non abbia-
mo da d fendere che una 
nostra tradizione onesta e 
un nostro lavoro onesto, 
diciamo fin d'ora che non 
accetteremo questo gene-
re di limitazioni e pub-
blicheremo, come è no-
s'^o costume, tutto ciò 
cHe ri'Tpar'la i temi d' 
attualità su cu' si vuole 
fare sfenzio. Nel dirlo, 
saremmo contenti di ve-
«Ipre che non S'amo soli 
in onesta batta9-Ha. Ch' 
è fl'accor^o con noi ce lo 
faccia sapere. 

"-•^TTa c o n t i n u a 3 / Mercoledì 19 Dicembre 1 9 7 9 



Assassinato Antonio Leandri, 24 anni, impiegato in una fabbrica della Tiburtina, men-
tre aspetta i'autobus. Al suo posto — dicono gli stessi assassini — doveva morire 
l'avvocato Giorgio Arcangeli, fascista come i suoi mancati « giustizieri ». Tre anni fa 
Arcangeli fu al centro di un rovente scambio di accuse di « tradimento » e di « dela-
zione » a proposito della cattura di Concutelli, Il «comandante militare» di Ordine Nuo-
vo ricercato per l'omicidio del giudice Occorsio 

Roma. « Ci siamo sbagliati, 
volevamo uccidere l'avvocalo 
Giorgio Arcangeli », ccn questa 
rettifica, Sergio Calore di 27 
anni. Bruno Mariani di 19 an-
ni, Antonio D'Inzillo di 17 anni 
e Antonio Proietti di 19 anni, 
hanno « rivendicato » l'assassi-
nio di Antonio Leandri, il gio-
vane impiegato, di 25 anni, alla 
Contraves. ucciso lunedì sera 
in via Dalmazia, proprio a due 
passi dallo studio dell'avvocato 
Giorgio Arcangeli. I quattro fa-
scisti, interrogati fino a tarda 
notte dai sostituti procuratori 
Mario Amato e D'Ambrosio, an-
che se non si sono dichiarati 
prigionieri politici, sono stati 
formalmente accusati di omici-
dio volontario, associazione sov-
versiva, partecipazione a banda 
armata e detenzioni di armi. 
Sui quattro infatti pesano un 
elevato quantitativo di indizi che 
li collegano direttamente all'or-
ganizzazione fascista dei NAR. 
In particolare Sergio Calore, 
scarcerato soltanto una decina 
di giorni fa , era stato arresta-
to per l'inchiesta sull'organiz-
zazione fascista MRP (Movi-
mento popolare rivoluzicnario, 
la nuova sigla con cui d fasci-
sti facendo concorrenza alle 
brigate rosse - Mpro,# avevano 
rivendicato una serie di atten-
tati dinamitardi). 

Nonostante ormai siano pas-
sate diverse ore dal fatto, an-
cora non si è riusciti a rico-
struire esattamente la dinamica 
dell'assassinio di Antonio Lean-
dri e gli spostamenti degli as-

"Ci siamo sbagliati volevamo uccidere un altro" 

Tre dei quattro fascisti arrestati: Sergio Calore, Bruno Mariani e Antonio Proietti 

sassmi. 
Dall'ultima ricostruzione, ri-

cavata anche in base alle con-
fessioni degli arrestati, sembra 
che il commando fosse giunto 
in via Dalmazia a bordo di una 
FIAT 131, risultata rubata sem-
pre nella mattinata di lune-
di. Gli occupanti scendono dall ' 
auto e si appostano lungo i bar-
di della strada. Da li a poco il 
tragico errore, che è costata 
la vita a Antonio Leandri men-
tre stava fermo alla fermata di 
un autobus, si accascia al suo-
lo raggiunto da diversi colpi di 
arma da fuoco. Subito dopo il 
commando si divide: uno, quel-
lo che sarebbe riuscito a fug-
gire. scappa a piedi, mentre 
gli altri salgono sulla « Horizon 

Simca », che successivamente 
verrà bloccata da un'auto ci-
vetta deUa mobile, che si tro-
vava per caso n^lle vicinanze. 

I quattro fascisti interrogati 
dal magistrato durante gli in-
terrogatori. hanno iniziato a di-
scolparsi dei reati pili gravi, 1' 
assassinio di Antonio Leandri. 
Pe r esempio Antonio D'Inzillo, 
visto anche l'età, 16 anni, ha 
raccontato al magistrato anche 
i suoi spostamenti precedenti al-
l 'attentato: già nei giorni scor-
si avevano tentato di « punire 
la spia » ma non vi erano riu-
sciti. Poi la dinamica dell'at-
tentato di lunedi sera: « Io e 
Mariani — ha detto D'Inzillo 
— ci siamo incontrati nel bar 
verso le 16, siamo saliti sulla 

sua automobile (la Horizon) e 
ci siamo diretti verso la via 
Prenestina. Qui ci siamo uniti 
ad altre persone che erano sul-
la 131. Ci hanno seguito ed ab-
biamo raggiunto villa Paganini, 
dove Mariani si è recato a pren-
dere le armi ». A questo putito 
segue la ricostruzione dell'at-
tentato. I magistrati terminatf 
gli interrogatori, hanno fat to no-
tare a tutti gli arrestati la con-
tradditorietà di alcuni punti del-
l'interrogatorio, per esempio, 
alcuni di essi hanno negato dì 
aver sparato, attribuendo la 
colpa agli altri del gruppo. Pe r 
questo motivo a l termine dell' 
interrogatorio i magistrati han-
no immediatamente ordinato gli 
esami del gu^to di paraff ina. 

L'unico commento dei 
vecchio mazziere nero, ora d^ 
putato del MSI, Caradonna, pre-
sente ieri mattina nel tribunale 
di piazzale Clodìo è stato: «Si 
sono fatti beccare come creti-
ni ». 

Le reazioni che ha provocato 
la morte di Antonio Leandri ol-
tre lo sgomento dei familiari e 
degli amici del giovane, sono 
quelle dei suoi compagni di la-
voro: alla «Contraves» infatti 
sì sono astenuti dal lavoro ia 
segno di lutto per circa due ore. 
Riuniti in assemblea hanno de-
ciso un'ora di sciopero per tur-
no. Nei diversi interventi, se-
gnati dall'emozione e dal pian-
to, Antonio Leandri è stato ri-
cordato come uno studente-la-
voratore (era iscritto al quar-
to anno di ingegneria). Il con-
siglio di fabbrica non lo cono-
sceva Antonio Leandri infat-
ti non era mai stato attivo neUa 
politica, ma più volte era sta-
to visto partecipare sia alle as-
semblee che agli scioperi. Chi 
lo conosceva meglio lo ha de; 
scritto come « un democratico 
antifascista, molto timido e di 
carat tere riservato ». Leandri 
soltanto ultimamente e molto 
marginalmente si era avT.'icina-
to un po' alla politica, ed in-
sieme ad altri studenti-lavorato-
ri della « Conti-aves ». aveva 
dato vita ad un coordinamento, 
con l'intento di re.ìdere note 
alla direzione dell'azienda le 
difficoltà per chi come lui erà 
uno studente-lavoratore. 
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Roma, 18 — La stessa zona 
che è stata teatro deirassas.3i-
nio di Antonio Leandri aveva vi-
sto la scoperta dell 'arsenale cen-
trale dei Nar, venerdì 14 dicem-
bre. Piazza Dalmazia infatti è 
a due passi da via Alessandrijt, 
dove, in uno scantinato del pa-
lazzo ai numero civico 129, la 
polizia ha trovato 20 chili di 
esplosivo, decine di metri dj 
miccia già tranciata, 15 fucili 
automatici Winchester, alcuni 
muniti dì cannocchiale, diversi 
milioni in valuta italiana ed este-
ra e documenti d'identità. 

Poco prima di fa re irruzione 
nel locale, gli agenti, della squa-
dra mobile, che da giorni era-
no appostati nei dintorni dell' 
edificio, avevano catturato tre na 
ti fascisti intenti a trasportare 
nello scantinato parte di quan-
to è stato sequestrato: Giusep-
pe Di Mitri, 23 anni. Rober-.o 
Nistri, di 23 e Alessandro Mun-
tani, di 21. Di Mitri, arrestato 
nel '78 per il tentato omicidio 
di un giovane compagno che era 

Con le armi dei Nar, 
oltre i Nar 

stato massacrato a colpi dì ma-
nico di piccone da una squa-
draccia nel quartiere Laurenti-
no, una volta uscito di prigione 
aveva fatto il « salto dì quali-
tà ». entrando a f a r parte delia 
struttura territoriale nei Nar, ì 
Nuclei Armati Rivoluzionari che 
hanno siglato a Roma, dal di-
cembre '77 al luglio di quesi' 
anno, l'omicidio di Ivo Zini e le 
tentate stragi di Radio Città f u -
tura e deUa sezione Esquilino 
del PCI, solo per citare le im-
prese più sanguinose. Amico di 
Dario Pedretti (catturato dalla 
polizia nel corso della rapina, 
falhta, alla gioielleria « Uno A-
Erre » di vìa Rattazzi, avvenu-
ta il 5 dicembre). Di Mitri tro-
vato in possesso dì un revolver 
357 Magnum e di una bomba a 
mano Srcm, proviene dall'am-
biente dei fascisti della 2on.H 
ovest di Roma (Ostiense, Por-
tuense, Laurentino, Eur, Monto-
verde) che in misura più co-
spicua ha concorso alla nascita 
dei Nar. I primi controlli han-

no permesso di stabilire che le 
armi lunghe sequestrate in via 
Alessandria, ì fucili Winchestei-, 
erano quelli rapinati all 'armeria 
« Omnia sport » di via Quattro 
Novembre a Roma, da un coin-
mando composto da fascisti in 
uniforme da carabinieri e da 
una donna. Quella rapina riven-
dicata dai Nar. segnò la ricom-
parsa della sigla dopo alcuni 
mesi di'silenzio, che durava dal-
l'incursione contro le donne a 
RCF. Il denaro trovato in via 
Alessandria è invece parte del 
bottino (90 milioni) dì una rapi-
na all'agenzia della « Chabe 
Manhattan Bank » di p.za Mar-
coni, ai primi di dicembre, di 
poco precedente a quella al de-
posito di gioielli, che se fosse 
riuscita avrebbe fruttato 200 mi 
lioni. Masiccio « autofinanzia-
mento », approntamento di ar-
senali, caratterizzano dunque 
una fase di approvvigionamen-
to i>er il terrorismo fascista nel-
la capitale, in vista di qualche 
colpo grosso ancora da venire. 

Ma la cat tura di Dario Pedret-
ti apre una falla nell'organizza-
zione e le successive indagini 
fanno emergere pericolosi spi 
ragli sui collegamenti tuttora 
operanti tra il sottobosco missi-
no che alimenta le bande ter-
roristiche e uomini e strutture 
del partito di Almirante. A po-
che ore dalla rapina e dall 'ar 
resto di Pedretti , la Polizia ri-
trova in un sottoscala dello sta-
bile in cui ha sede 0 FUAN una 
pistola a tamburo, una parruc-
ca bionda e una bomba a ma-
no, probabilmente abbandonate 
dai complici di Pedretti in fu-
ga; la notte stessa, in un a p 
parlamento di via Adalberto 7. 
nei pressi di Piazza BoIogn;<., 
vengono arrestati 3 fascisti, tra 
cui Guido Zappavigna, segreta-
rio provinciale del FUAN. Gii 
altri due erano ricercati perché 
colpiti da ordine di cat tura: 
Massimo Morsello, 21 anni, per 
il raid squadristìco (5 feriti) COP-
tro la scuola « Fratelli Ban-
diera », alla fine di novembre; 
Mario Corsi, 21 anni, per asso-

ciazione sovversiva, sospetta 
di appartenere ai Nar e miaM-
to dalla magistratura di W ^ " 
per l'omicidio di Fausto e laj^ 

Proprio lunedì mattina. 
ore prima dell'omicidio di 
Dalmazia, erano stati 
nelle loro abitazioni Carlo 
la e Emanuele Appio: il P^n^j 
è vice segretario provincia!^ 
Fronte della Gioventù, il sew 
do è il proprietario di una ce 
le due auto adoperate dagli squ 
drìsti per l'assalto aUa 
tellì Bandiera ». jj, 

E ' in questo contesto d' « , 
cidenti sul lavoro », airc»" 
catena, coinvolgimenti cK ^̂  
biscono il MSI, che ma'"^® 
decisione di punire ^ ^ ^ er 
Arcangeli, colpevole di , 
fatto "bere" tanti camer^^^^ 
Ammazzando poi al suo ^ ^̂  
un innocente? Oppure 1 
lavare col sangue era ai^^^^ 
quella della cattura ài ^ 
teUi, due anni fa , ed il c ^ ^ , 
dì guidare ì più gi^^'a"'®,^ uo 
to affidato a Sergio Calore, 
mo di « Terza Posizione 
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La seconda rete ha aperto le porte del maggior ascolto al femmi-
nismo. Attualità, arti, spettacolo delie donne in una trasmissio-
ne che andrà avanti fino ad aprile ogni mercoledì sera. Segno di 
una trasformazione, o « furbizia » dei dirìgenti RAI? Sicuramen-
te per le curatrici, femministe, una verifica della propria pro-
fessionalità 

FRANCIA - SENATO 

I socialisti preferiscono l'astensione : la legge Veil non passa 

Per 35 minuti alla settimana si dirà donna in TV 
Sembra un'abitudine dei Se-

nati delle nostre democratiche 
repubbliche respingere leggi sul-
l'aborto: ma quello francese 
non si può chiamare « voto ne-
ro», essendo conseguenza del-
l'astensione dei socialisti. La 
legge Veil — dopo cinque an-
ni di sperimentazione — era 
stata a fatica approvata (peg-
giornata) assemblea nazionale 
francese con il voto determi-
nante delle sinistre 

Ma di fronte ad emendamen-
ti che stravolgevano ulterior-
mente il senso di una legge già 
poco liberale, i senatori socia-
listi si sono astenuti conceden-
do la vittoria alla maggioran-
za gollista, giscardiana e ol-
tranzista che è contro la leg-
ge. 0 che comunque vuole peg-
giorarla in modo indecente. 

Nobili ispirazioni sembra che 

li abbiano guidati, infatti la 
senatrice Cecile Goldet, porta-
voce del gruppo socialista, ha 
dichiarato che con i nuovi e-
mendamenti restrittivi la legge 
sarebbe diventata « un percor-
so di guerra». 

Ma forse più che -all'aborto, 
è alla sempre più precària sta-
bilità del governo Barre che sì 
deve guardare per capire il 
comportamento dei partiti poli-
tici francesi. La legge sarà ora 
riesaminata da una commissio-
ne interparlamentare che pre-
senterà poi una nuova bozza al-
l'Asemblea Nazionale. 

Le intenzioni socialiste sono 
buone: da r spazio a migliora-
menti della legge e alla ria-
pertura della battaglia politica, 
ma molti dicono che la norma-
tiva sull'aborto verrà invece 
ulteriormente ristretta da un 
compromesso al ribasso. 

Monica Vitti e una suora: protagoniste di «Si dice donna» 
mercoledì 26-12 

Violenza nella scuola: per impedirla generali in cattedra? 
Il fatto è gravissimo: Elisa-

betta di 18 anni, alunna del 
XXIII Liceo Scientifico di Ro-
ma è all'ospedale in osserva-
zione in seguito a . un violento 
litigio? scherzo? agguato? av-
venuto nella sua classe. 

Apprendiamo le notizie dalla 
cronaca romana dell'Unità di 
martedì 18 dicembre: il titolo 
è pesante come pochi: « Pestata 
in classe dai compagni di scuo-
I t ' autonomi». Elisa-
tetta è in ospedale da giove-
ai scorso, sta male, sviene 
spesso. Sarebbe stata scara-
ventata per terra da un suo 
compagno di classe (Carlo De 
Angelis) e nel cadere avrebbe 
sbattuto la testa contro un so-
stegno di ferro. 

L'Unità parla deU'omertà di 
^ a la classe che avrebbe im-
m i t e a EHsabetta di uscire 
aallaula quel giorno ed anda-
® cubito al pronto soccorso, 
{a capire che Carlo è un 

autonomo e che Elisabetta sim-
patizza per « le forze democra-
Hchej.; ammette che la FGCI 
e le altre « forze democratiche» 
sono deboli dentro la scuola, 
una delle più « ingovernabili s 
« Roma e ricorda il clima di 
«tolleranza che da tempo nel-
« scuola si respira soprattut-
to nei confronti del PCI e af-
erma che «questa volta non 
' può passare un colpo di spu-

gna: esiste un reato, c 'è una 
quella presentata al 

^ t o di polizia del San Gio-
^^m (dove Elisabetta è rico-
verata, ndr), il respMisabile de-
^ ^essere perseguito penalmen-

Gii studenti del collettivo au-
«nomo hanno fatto un mani-

in cui parlano di uno 
^^rzo finito male, e negano 
raw ^ significato politico al-
-i^enimento. I compagni di 

classe di Carlo ed Elisabetta 
hanno fatto un documento con 
la loro versione dei fatti. Alcu-
ne ragazze della scuola con cui 
abbiamo parlato dicono che non 
c'è da meravigliarsi di scherzi 
così violenti, perché il maschi-
lismo è forte, e cose del ge-
nere succedono tutti i giorni, 
anche se per fortuna senza con-
seguenze così gravi. 

Noi non abbiamo ancora ca-
pito la verità dei fatti , cono-
sciamo la violenza dei rapporti 
che si vivono dentro la scuola, 
conosciamo l'intolleranza degli 
autonomi e di quelli del PCI. 
Vogliamo capirne di più. appro-
fondire un'inchiesta (' ci sem-

bra anche l'unico modo concre-
to per solidarizzare con Elisa-
betta). Ma già subito ci sentia-
mo di dire una cosa. L'Unità ha 
fatto bene a denunciare ciò che 
è accaduto a Elisabetta. « poli-
tiche » o « non politiche » che 
siano le cause. Ma è agghiac-
ciante che un giornale di sini-
stra, non sappia fa re altro che 
appellarsi ai carabinieri di Dal-
la Chiesa di fronte alla vio-
lenza e all'intolleranza che vi-
ve in una scuola, e dichiari 
cosi la sua impìotenza, la sua 
non volontà di capire, di in-
dagare, di trasformare. Vo-
glia di generali anche in catte-
dra? 

Pubblicità 

DA OGGI 
IN 
EDICOLA 
con interventi dì: 
SCALZONE* IMPO 
SIMAT0*CA10GE 
RO*RODOTÀ*NEP 
PI MODONAHEUZ 
ZI*MISIANI*COI 
ROnANDOLFrTA 
VANrBIFO*SABA 
SARDI* PIPERNO* 
COSTA* PAGLIANO 
VERITÀ* MORONi* 
CURCIO*FRANCE 
SCHINI*LINTRAMI 
CONTI* DE ROSA* 
DEL GIUDICE* CAL 
CAGNO* G U A H A 
RI* CHOMSKY* DE 
BRAY* GOLDMAN* 
LUCAS*COYAUD* 

Mentre il paffuto Maurizio 
Costanzo. « occhietti » e mosset-
tine, ne fa rà e dirà óì tutti i 
colori sulla prima rete, a par-
tire da stasera, ed ogni mer-
coledì alle 21,30 fino ad aprile, 
« Si dice dorma offr i rà sul se-
condo canale una « chance » di-
versa. n programma tenterà 
anche di fare concorrenza alle 
TV private. Non ssu-à facile 
ma la redazione della nuova 
trasmissione sembra avere ac-
cettato la sfida. 
Aspettando il direttore 

Alla Rai ieri anteprima per 
la stampa. La rubrica è M 
terzo anno di vita. Dopo l'esor-
dio del settembre "77 ed una 
seconda edizione confinata al 
pomeriggio del sabato, si ten-
ta il grosso pubblico in un'ora 
in Ciri al numero degli spetta-
tori è nell'ordine di alcuni mi-
lioni. La redazione è composta 
quasi esclusivamente da donne, 
molte delle quali legate alla 
pratica del movimento: giorna-
liste di « Ef fe ». del « Manife-
sto ». di giornali della sinistra, 
sindacaliste, donne di colletti-
vi storici romani dell'UDI. 

E' il femminismo che entra 
alla TV? E' l'indice di una 
reale trasformaaione avvenuta 
in questi anni cosi profonda da 
obbligare la rete, la rete lai-
ca e così detta progressista, a 
farci i conti? Oppure è solo 
una scelta « furba »? Comunque 
per le curatrici è sicuramente 
un'occasione per verificare la 
propn-ia professionalità, senza 
dover negare r€^>erienza uma-
na e politica di questi anni. 

Finalmente arriva il direttore 
della rete, Fichera. Sembra un 
esame, anzi lo è. Si può comin-
ciare. 

Sulle televisioni in sala le 
prime immagini. Una tigre in 
primo piano, una donna che 
suona il violino: una sigla raffi-
nata per la prima puntata un 
servizio sulla legge di iniziativa 
popolare contro la violenza ses-
suale: riprese ad un banchetto 
di firme in una piazza con mer-

cato di Roma e flash sulla te-
stimoniaTiza di Carmela, una 
giovane donna, oggi separate, 
con un matrimonio doloroso e 
c rudeb alle spalle. Interviste 
lampo con i passanti — effi-
caci — risposte inmbarazzate 
e buffe di chi non vuola f 'r-
mare, allunga il passo, quasi 
fugge. 

Un buon lavoro che si perde 
sul finale ad effetto: Carmela 
per strada vede un manifesto 
che propaganda la raccolta del-
le firme e si dirige sicura al 
banchetto unita in un abbrac-
cio femminista, mentre le im-
magini sfumano sul traffico che 
riprende il sopravvento. Appa-
re tutto un po' troppo scontato, 
al limite del banale di una au-
tomatica presa di coscienza del-
le donne. Una storia con la. 
morale in fondo. Il secondo 
servizio invece, per cosi dire 
più frivolo nel tema, e nella 
conduzione più sciolto, con una 
buona dose d'ironia è sul rap-
porto tra amore e canzone d' 
amore, su come quest'ultime 
hanno condizionato il nostro mo-
do di intenderlo. 

Milly, NiHa Pizzi e Gino Pao-
li sono in studio a testimo-
niare tre epoche diverse, tre 
concezioni, t re sensibilità. 

La conduttrice in studio, for-
se troppo rigida, sorriso affet-
tato ed accattivante dell'an-
nunciatrice tradizionale che in-
vece non vuol essere, commen-
ta. illustra il senso dei filmati 
affiancata da un'altra donna 
che curerà una mini rubrica 
su libri, arte, teatro. 
Nonostante le critiche 

« Non si può lavorare artigia-
nalmente con la scusa che si 
lavora f r a donne », dice Tilde 
Capomazza curatrice del pro-
gramma. E, d'altra parte, il 
mezzo non lo consentirebbe. Ma 
a quale pubblico contano di in-
dirizzarsi? « E' difficile da sta-
bilire — continua la Capomaz-
za — non possiamo pre-selezio-
nare un pubblico, dobbiamo in-
vece tentare di conquistarne uno 
il più ampio possibile. Ma que-
sta serie di trasmissioni, che si 
occuperanno d'attualità, di co-
stume, di problemi culturali fi-
no allo spettacolo, nonostante le 
cose dette appare interessante. 
E ' significativo il tentativo di 
proporre ad un pubblico di-
verso e variegato temi del mo-
vimento delle donne. C'è il ri-
schio però — sempre presente 
— di essere didascalici, di ri-
volgersi ad un ascoltatore me-
dio che non esiste, di f a re una 
morale femminese involgarita. 
Messaggi di questo tipo potreb-
bero essere dati, più semplice-
mente, con la forza delle sole 
irr.magini. 
a cura di Marina Clementini 

e Luisa Guarnerì 

«Si dice donna*, ogni merco-
ledì a partire da stasera, alle 
21.30 sul secondo canale della 
TV. A cura di Tilde Capomazza. 
Collaborano A. Guadagni, Ma-
riella Gramaglia, Silvia Neona-
to, Fiamma Nierenstein, Paola 
Piva, Marida Tagliaferri. In re-
dazione Elena Boni, Federica 
Passeri. Per la regia Alessandra 
Bocchetti, Marco Ligini, Rosa-
lia Polizzi, Sofia Scandurrn, 
Giancarlo Tomassetti, Fabrizio 
Trionferà. 
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«Volontari, argenfemaite serve 
il vostro aiata nel DDOTO campo 
profughi di Kao-i-dang, vicino al 
confine cambogiano. 

Non avrete bisogno di nnBa, 
dovete serio avere la volontà di 
passare tre notti al campo. Tea-
de, cibo, acqua ed ogni altra co-
sa di coi avrete bisogno sono sta-
te disposte per voi. Portatevi so-
lamente un sacco a pelo. 

Per maggiori informazioni, ri-
volgersi al 282/919391 intemo 1210 
Serve il vostro aiuto! ». 

Queste poche righe, scritte a 
penna, su un foglio extra-stroag 
sono il testo di un volantino affis-
so alla bacheca della portineria 
del nostro albergo Cil più sputtii-
nato di tutta Bangkok). 

Tante code, permessi, lascia-
passare, accrediti, comandi su-
premi, ...tutto inutile — abbiamo 
pensato — ...Bastava insomma un 
semplice sacco a pelo. Telefonia-
mo e ci risponde un funzionano 
delle Nazioni Unite. A Bangkok, 
Nazioni Unite, significa due gran-
di grattacieli di vetro, uno di 
fronte all'altro, vicini al palazzo 
reale. Saliamo al 30.mo piano. A 
colloquio spieghiamo il nostro ca-
so. Dietro di noi una potente ra-
dio militare, sintonizzata proba-
bilmente sulla frequenza di una 
stazione che non trasmette, sibi-
la e gracchia ad un volume àlti.<!-
simo. «Partirete domani», ci in-
forma il nostro interlocutore. Sul-
la sua scrivania ho appena il 
tempo di sbirciare tm foglietto 
con l'elenco dei volontari: sono 
una quarantina, la gran parte 
di nazionalità americana. Sotto 1" 
elenco, più in basso, c'è scritta 
che solo i cittadini americani po-
tranno dormire all'interno del 
campo, gli altri avranno una di-
versa sistemazione. 

Il giorno dopo, in bus per Araii-
japrathet. 

All'altezza di Watan-Nakoni, 
staziona una decina di carri ar-
mati. Nessuno di questi è mime-
tizzato. Cinque giorni fa, passan-
do di li, non ricordiamo di averli 
notati. 

Una anziana signora seduta al 
nostro fianco ci informa in un 
americano a noi semi incompren-
sibile, che l'alloggio dei volontari 
sarà una vecchia prigione in di 
suso, riassettata per l'occasione. 
Quando il pullman si ferma, alla 
nostra sinistra, su di un grande 
spiazzo, centinaia di reclute si 
stanno addestrando agli ordini 
secchi dei sergenti. Sulla destra, 
seminascosta tra gli alberi, una 
costruzione bianca a due piani, 
neanche troppo vecchia. 

« Ecco siamo arrivati — esulta 
la nostra signora — questa è la 
nostra casa! ». 

Mica male, penso tra me, non 
sembra un posto abbandonato. 
Non mi stavo sbagliando, pur-
troppo. 

In una grande stanza sono sta-
ti sistemati decine di materassi-
ni per terra. Un gruppo di milita-
ri, giovani di leva sicuramente, 
si aggira tra i letti con pesantis-
sime catene ai piedi. 

Qualcuno di loro monta zanza-
riere sui nostri letti, un altro sta 
scrivendo con la vernice rossa 
« rifiuti » su un grosso bidone vuo-
to e mi sorride. 

Il rumore sinistro delle catene 
ci imbarazza. Anche noi li gu;ir-
diamo, sorridendo inebetiti... Vcu--
remmo chiedere quali colpe deb-
bano espiare. Ma forse incatena-
re la gente qui è normale. Pas-
siamo una notte da incubo. 

Alle sette e mezzo siamo su! 
posto. C'è un vento teso che spaz-
za tutta la valle e si alzano nu-
vole di polvere dalle strade di 
terra che le ruspe e ! camion tes-
sono per tutto il perimetro do' 
campo. Sarà molto grande que-
sto assurdo « spazio vitale », a 
lavori finiti. Vi potranno alloggia-
re più di 300.000 profughi. 

Un neozelandese, in calzoncini 
e canottiera si molleggia nervo-
samente, sbatte il pugno sul pal-
mo della mano, un po' anche per 
il freddo. Continua a ripetere che 
vuole fare il muratore. Lui, e lo 
dice in maniera molto seria, sa 

Quell'insi 
che portsa 
fare il muratore; tutti annuisco-
no, solo che, semplicemente, ope-
re in muratura in giro non ss 
ne vedono. Le capanne dove vi 
vono i khmer nei campi sono fat-
te di bambù. Se le costruiscono 
appena arrivano, tagliando e le-
gando le canne insieme con mol-
ta perizia. Lui, il neozelandese, di 
bambù a machete evidentemente 
non ne capisce niente. Ma poco 
importa. 

Stiamo battendo i piedi dal 
freddo quando ci viene distribui-
to un ciclostilato dove, traccian-
do una crocetta su una delle di-
verse mansioni si stabilisce la no-
stra attività nel campo. Abbiamo 
scelto « driver », guidatori. Pen-
siamo cosi che, in caso di rispo-
ste positive, la guida di qualche 
autocarro, ci permetterebbe di 
spostarci, essere presenti in più 
pimti e renderci contemporanea-
mente utili. 

Stiamo tutti lì intenti a com-
pilare il nostro foglietto quando 
arriva una donna. Parla con un 
forte accento americano, ha im 
cappello di paglia fermato sulla 
testa con un foulard rosa che gli 
passa sotto il mento e si annoda 
sopra il cappello. Come se avesse 
gli orecchioni, per intenderci. 
Blue jeans e scarpe da tennis per 
il resto. Da come parla, si capi-
sce che deve avere una qualche 
autorità, almeno su di noi volon-
tari. Il neozelandese si fa subito 
avanti, le sta di fronte, molleg-
giato. 

Parlottano, sembra si debbano 
costruire i cessi. Lui organizze-
rà la squadra (solo dopo sapre-
mo «quali» cessi: una lunga fos-
sa nel terreno, una fessura tra 
due tavole e tante canne e cello-
phan per nascondere. Nel campo 
nessuno li usa. Preferiscono de-
centemente allontanarsi un po' 
neUa boscaglia, tra l'erba). 

Quando viene il nostro turno 
consegniamo la lettera che ci ave-
vano dato il giorno dell'arruola-
mento a Bangkok, c'è scritto che 
siamo fotografi e che oltre a da-
re una mano faremo anche il no-

stro lavoro. Dalle prime ÌĤLOS AD 
si capisce che c'è poco da fai! {«tat» 
forse non risultiamo molto * ehg 
patici. La nostra posizione risaia vi 
ta essere irregolare: non si altri 
cettano giornalisti come vàéitti s 
tari. c; e gr, 

La posizione degli ameiss r̂ ijjug 
del governo americano per a per 
re più precisi, in questo ra«3 fte quj 
to, in Indocina non è cere ' ?e 
Cile. Fino a qualche amo fa ̂  sibaia; 
no seminato terrore vomitaab' Snito a; 
palm e tritolo. = per v 

Adesso vengono qui con i ' S ;'aw< 
chi di riso e tanta < voglia f ' ^qi^, 
re del bene »? Il mondo si è n 
povolto? D'altra parte ^di j 
lotta del popolo vietnainita « ' !!one> 
ventata un corpo d'armata » i sera 
divisioni, 200.000 uomini cirra < 
nel giro di pochi mesi ia® 5 nel r 
vaso e conquistato la Caaw «iùnp. 
(tralasciando per un a ^ ^ -ao) , 
questione Laotiana) dando • («ly ^ 
a una nuova < eroica iota a caio 
polo cambogiano» con&« una 
pressione vietnamita. ^ ' ^ 
chiude. E' cosi diventato » ^ 
conseguenziale, scontato, Passa 
stessa politica americana dalla 
docina ne " • • — 

tica ameriuuiu 
docina ne risulti compii if&so. 
ribaltata. Ma succede a ^ ^ sanp̂ g 
air« agilità » di alcune „ 
litiche non corrisponda nefP So ĵĵ  
tica un'altrettanta capacita» E fj^. 
cilità di movimento. Pe rc^ 'tim^ 
gnora che abbiamo di ^ in 
tanto preoccupata? P e ^ ' tìei • 
nervosismo nel suo cm^^^ gjs 
to? Forse si rende 
che la sua figura rapprese^ t ^ ^ 
"iip-sto contesto. Imps^^-, • -i; raS^Svni, questo contesto. ^"f^^YoSj'iraiug 
n i a t u t t i , e I o s I a n a 
l'afferrare l'ordine ai ^ i q 
ad eseguirlo, contras^ ^ ^ 
no con le reali necessrt̂ ^ ^ ^ 

infatti e Il campo ^ 
mento e su t r e c e n t o ^ - ^ ^ 
ghi che dovranno ^ t i»t^i 
non ce ne sono che ^ 
tamil a. 

to qui a 
lavoro a tutti noi » 
uomo, un volontano 

mi 
che 
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siiosa strada 
rta Phnom Penh 

E' la seconda tappa del viaggio « fuori 
e dentro » la Cambogia, dei nostri cor-
rispondenti. Come «volontari» in un 
campo profughi, tra americani in cer-
ca di riscatto e cambogiani In condi-
zioni disperate 

e prime ta^ ios Angeles e che da casa 
'è poco da f4è portato delle buste di « gra-
amo molto s^ che mentre parla, sgra-
^ posizione rAiiia vivacemente. Poi am-
are: non si t; altri giovani volontari, so-
;ti come v-;:! 

non è certe 
che anno h 

belle 'Jtt sporchi, eccitati 
: e grandi sorrisi, 

degli ameiî 'Siamo con loro, tentiamo dì 
ricano per S ift perché hanno scelto di 
1 questo nxcs sre qui a lavorare. Le ri-

' ' tesone sfumate, c'è un cer-
^«arazzo, qualcuno di loro 

ire vomitan'fc t̂o appositamente dall'Ame-
^ r̂ venire qui, altri ricer-

0 qui con i s'avventura, uno ci raccon-
ta « voglia f p quando era in Vietnam nel 
1 mondo a ^ B collegamento tra la triste 
i parte l e f^ di ieri e l'odierna «riabi-
vietnainita 5 tàne » è nell'aria. 
) d'armata M--. sera nella locanda cinese, 
uomini ujj infermiere che la-
i mesi reparto vaccinazione til 
ato la CaES^ impatto per i profughi che 

un attó" j'ano) mi confessa « Vedi, ne-
ina) dar!(tei«ahi dei Khmer che arriva-
roica lotta campo c'è solo. rassegna-
0 » '̂ ''"Ftirt K Spande rassegnazione», 
mita. Il altro ci dovrebbe es-
diventat» La storia di questi anni 
scontato, davanti. Vista e vis-
imericaua^oaiia parte dei Khmer tutto 
ti sino ad ora loro han-

«flore pagato, o, se si pre-
non hanno mai vinto. 

.. . 5t- f^a * storia » di una qual-
ta capao®:;;; f̂ migUa; o meglio quello 
nto- -i una famglia qua-
afflo di in Cambogia verso la 
ta? y -
3U0 cwnpĉ j, tre anni che « il boia 
;nde • 

ccede a 
alcune 
sponda 

:a rai 

noi» 
atario. 

tra . 
che-

e stato 
fantoccio degli ameri-

cacciato. Sono già 
^ esperimen-

neaivolo:^! 
lancio 0 . ^ " « o n a r i o , tre anni di ter-

t „ ' lavoro fnrvofo „ /i; f^l n To forzato e di fol-
denaro, la tf 

miraste la moneta, non 
.ecessit^ a f̂Mi povera econo-
atti « ® Q sussistenza cambogiana, 

Ì dell'artiglie-
""" ' in pezzi. La che venti f a ^ 

pezzi, 
tutta la re-

^ ' f r o d ««tema repressi-
forzata del 

i-Datig^l^ ..''domicilio coatto coltet-t,,,. "" coatto collet-
• - « uivenzioni del re-

Pot — nella stretta ^ "il Poi 

finale dell'offensiva vietnamita 
non hanno più ragione di esiste-
re. Il popolo è allo sbando. 

Il riso fino a quel momento di-
stribuito dal governo, scarseggia 
sempre più. In famiglia si vi-
vono ore drammatiche c Stava-
mo chiusi in casa per giorni in-
teri mentre fuori infuriava la 
guerra ». Poi, alla fine, al li-
mite delle possibilità umane, pres 
sati dalla fame, si decide: par-
tenza: 

Hanno saputo («La voce del-
la Cambogia » continua a tra-
smettere, si dice da Pechino. 
« Cambogia libera » dalla Thai-
landia) che al confine della Thai-
landia, U confine con l'Occiden-
te, c'è del riso per sfamarsi. 
Niente di più, ma è tutto. 

Inizia l'ultimo atto: la statale 
numero 5, per chi viene da Ph-
nom Penh, la numero 9 per chi 
viene da Ankor-Wat o da Tbend 
Meain Chey nel Nord. Prima di 
partire ammassano le loro cose, 
10 stretto necessario: stuòia, teie-
ra, qualche straccio e una pen-
tola che rimarrà vuota per tutto 
11 viaggio. 

Arrivano esausti al confine. Una 
capanna di foglie, un foglio, di 
cellophan per terra. Forse a ca-
sa era meglio... Ma qui c'è il 
riso. Una birra però al confine 
costa 2500 lire, una coca-cola 
500, per cui giorno dopo giorno, 
alcune volte già dal primo gior-
no, si continua a soffrire. Per 
di più, l'esercito thailandese è 
preoccupato: gli insediamenti sul 
confine, definiti da Giap « san-
tuari della controrivoluzione », 
possano innescare un pericoloso 
ed imprevedibile conflitto. H go-
verno fa di tutto per trascurarli 
e a volte isolarli. Oggi il colon-
nello Prachak, comandante del 
la regione militare di confine 
ha ordinato la sospensione degli 
aiuti al campo di Makmoon, sor-
to a cavallo del confine. 

Succede così che ancora una 
volta per fame, famiglie intere 
lasciano anche la nuova siste-
mazione a ridosso del « confi-

ne » per riparare in Thailandia 
nei grandi campi di Sakaeo I, 
Sakaeo 2, Kamphut, o Kao-I-
Dang. Il ricatto psicologico di 
chi lascia il fratello che com-
batte, di chi abbandona la resi-
stenza contro l'invasore per un 
IHigno di riso, nel guazzabuglio 
ideologico e spirituale in cui ver-
sa il popolo Khmer (e noi) esplo-
de lacerante. 

Vanno via la mattina presto, 
lasciano il campo in silenzio. Han-
no ricomposto tutti i fagotti con 
cura, una pertica sulle spalle 
alla cui estremità pendono due 
cesti. Imboccano stretti viottoli 
nella giungla a gruppi di sete, 
otto per volta. 

A due- chilometri, sulla prima 
strada tailandese ci sono i ca-
mions e l'esercito tailandese ad 
attenderli, tutte le mattine. Sui 
camions li caricano come be-
stie: uno strato di khmer, uno 
strato di masserizie, uno strato 
di Khmer, un'altro strato di mas-
serizie. Cosi, sballottati per una 
decina di chilometri e in petto 
un nodo stretto, arrivano a Kao-
I-Dang. Il portello posteriore del 
camion si abbassa, lo spettacolo 
all'interno è allucinante. 

Click... Click... siamo noi a da-
re loro il benvenuto, è il mo-
tore di una Nikon che scatta a 
ripetizione. 

Poi li mettono tutti in fila — 
pasticche, vaccini, dottori e si-
ringhe, sempre a gruppi di 30-
40 per volta, una guida introduce 
nella strada l'ingresso al campo, 
ai lati c'è il filo spinato, alla 
fine attorniata da una folla di 
bambini e ragazzi c'è una splen-
dida signora americana, occhia-
li, sfumati, pantaloni coloniali, 
molto fine: Il suo lavoro di vo-
lontaria consiste nel segnare su 
im foglio il numero delle perso-
ne e le macchine che entrano e 
che escono. Lo guardo ìjene, an-
che loro la guardano bene, mi fa 
pensare a Rosalyn Carter. In 
« buone mani ». 

Mauro Costantini 
Bruno Carotenuto 
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MODENA. Mercoledì 19 
alle ore 21, al vicolo Gras-
setti 2, assemblea per di-
scutere di: missili, di 
droga, energia, di BR che 
ammazzano e ci fregano, 
di Cossiga, Dalla Chiesa 
e generali vari e, di co-
sa vogliamo fare. 
FORMIA. La assemblea 
sulla centrale nucleare 
del Garigliano indetta dal 
comitato per il controllo 
delle scelte energetiche si 
farà venerdì 21 nella bi-
blioteca di Formia. 
MILANO. Mercoledì 19 al-
le ore 21, presso il cen-
tro sociale di viale Pia-
ve 9, assemblea cittadina 
indetta da Lotta Contì-
nua per il ccmunismo. 
Odg: contro gli arresti 
di sabato e per l'imme-
diata scarcerazione dei 
compagni. Contro le de-
cisioni repressive del con-
siglio dei ministri e per 
costruire iniziative di lot-
ta. 

CARI compagni, abbiamo 
serigrafato due manife-
sti grafici 45 x 60, ripro-
ducenti frasi di Luigi Gal-
leani (la fine dell'anar-
chismo?) e le Maitiis Ja-
cob (Arsenio Lupen) . al 
processo di Amiens del 
1905. Sono disponibili nei 
colori nero e viola. Chi 
è interessato li può ri-
chiedere a « Schizzo » cir-
colo Eliseo Reclus, via 
Ravenna 3 - Torino, in-
viando lire 500, l'uno. 
IL COMPAGNO liberta 
rio Nino Ambrosio, ap-
passionato di musica, è 
a disposizione dei compa-
gni libertari (che non sof-
frano di borghesismo acu-
to) che intendono avvici-
narsi alla musica con a-
more. Gli interessati pos-
sono telefonare allo 06-
891614 ore pasti, tutti i 
giorni chiedendo di Nino. 
VENDO cuccioli di pasto-
re tedesco a 30 mila l'uno 
telefonare ore pasti, al 06-
6274804 oppure passare in 
via Mezzofanti 38 (Pri-
mavalle). Sforza. 
PEK GIORGIO di Costan-
zo di Ischia. La tua let-
tera mi aveva fatto spe-
rare nella vita, speravo 
tu mi amassi realmente, 
sono rimasto deluso dal 
tuo annuncio, non posso 
fare a meno di conside-
rarti una puttanella. Dam-
mi chiarificazioni in me-
rito. Vincenzo, detenuto a 
Venezia. 
CICLOMOTORE Benelli 
G«itleman 2, blu, perfet-
to, completo di catena e 
parabrezza, lire 180.000, 
tel. 06-874501, Marina. 
SCI Blizv..i.d metri 2. at-
tacchi Mt ?ker FT, solette 
e lamint ,>erfette, lire 50 
O l i l a t"' luili. Marina, 
06-874501. 
APICULTORI abruzzesi 
sono in p isesso di miele 
monofior;- : sulla, lupinel-

la, girasole, eucaliptus e 
ai miele multifiora: mille-
fiori. J\on soio ctìi è in. 
teressato all'acquisto del 
miele, ma ancoe cni s' 
interessa di Apicultura e 
vorreboe apprenaerd o 
scamoiare informazioni 
in mento può scrivere a; 
Gianni Di lonno e San-
dra di Gregorio, via Du-
ca degli Aoruzzi 28 -
66040 Koccascalegna. 
REGALO simpacici cuc-
cioli a chi promette di 
averne cura, tel. 050-
V75651. 
OFFRO passaggio per la 
Calabria intomo al 20 di-
cemore a chiungua è di-
sposto a collaborare con 
le spese di viaggio, tel. 
Vito 06-6286118. 
SCAMBIEREI per una 
settimana nel periodo di 
Natale, mansarda 2 stan-
ze e servizi, situata nel 
centro di Firenze, con ap-
partamento a Roma, tel. 
0571-74704, ore 20-21. 
CERCHIAMO compagno-a 
zona centro disposto a 
darci lezioni di pianofor-
te a prezzi politici, tel. 
06-6021344, Antonio, 3666592 
Fabio 
RENAULT 4, luglio '75, 
unico proprietario, perfet-
ta a lire 2.200.000, telefo-
no 06-5409308 ,oppure al 
5140033. 
HO URGENTE bisogno di 
lavoro di qualsiasi tipo. 
26 anni, straniero, cono-
sco oltre all'italiano al-
tre cinque lingue, espe-
rienza cinema e fotogra-
fia, Pieter Jan Smit, 02-
2367434. 
CERCO lavoro come ca-
meriere fisso in un al-
bergo o in un ristorante 
tel. 06-944218. VirgiUo Zan-
da. 
FURGONE- Camper VW, 
1973. vendo ottime condi-
zioni, targa straniera «bot-
ta» da L. 150.000 anterio-
re. L. 2.000.000 tel. Ce-
sare 06-4242646 (ore 14, 
15,30). 
VENDO macchina fotogra-
fica Pentax spotmatic 
completa di obiettivo 50 
mm. piti 35 mm. (ottiche 
Pentax) più, tele 200 mm. 
più moltiplicatore di fo-
cale 2x. Tutto in ottime 
condizioni per L. 320.000. 
Telefonare Torino ore pa-
sti 011-584553 chiedere di 
Geppino. 
SIAMO due compagni di 
Poggibonsi (Si) che vor-
rebbero passare alcuni 
giorni a Venezia dal 28-
12 al 1-1 cerchiamo luo-
go dove dormire telefona-
re anche per eventuali 
informazioni su ostelli e 
pensioni allo 0577-935350 
lunedì mercoledì e venerdì 
ore 14-15. 
IL MIELE è arrivato di 
fiori d'arancio (zagara) 
ottima qualità proveniente 
dalla Sicilia in quantità 
piccola e grande, telefo-
no 06-6373544 Stefano la 
mattina persto ore pasti. 
SONO disponibili una re-
te a una piazza e mezzo 
con materasso, e due re-
ti da una piazza con ma-
terassi, gli interessati te-
lefonino a Nino 06-891612, 
ore pasti. 
VENDO Fiat 126 in per-
fette condizioni t. Roma 
G, tel. 06-7491613, ore pa-
sti. 
CERCO lavoro come baby-
sitter o per pulizie, tel. 
06-893771 ore pasti. Vit-
toria. 
DUE COMPAGNE cerca 

no monocamera, oppure 
appartamento da dividere, 
tel. 06-893771, ore pasti 
Vittoria. 

LAC. Lega per l'abolizio-
ne della caccia. Tutti i 
compagni interessati alla 
preparazione del prossimo 
referendum cancro la 
caccia, possono venire al-
l'assemblea generale del-
la LAC romana, merco-
ledì 19, alle ore 17, in 
via Gianbattista Vico 20 
(vicino piazzale Flami-
nio). Si discuterà dei tem-
pi e dei modi per l'attua-
zione del referendum. La 
raccolta delle firme ini-
zierà in primavera. 
L'ULTIMA attività a par-
tire da spazio teatrale di 
via Perugia 34, il Cineclub 
per ragazzi che prenderà 
11 via il 23 dicembre e 
si svolgerà contempora-
neamente alla program-
mazione teatrale fino al 
12 gennaio dell'80. Dome-
nica 23 dicembre « Pelle 
d'asino », fiaba francese. 
Martedì 25 «Gli anni in 
tasca » di Trouffout. Mer-
coledì 26 « Piccoli gang-
ster » musicals. Sabato 29 
« Il feroce grigno », film 
drammatico sovietico. Do-
menica 30, « Diavoli vo-
lanti», con Stanilo e 01-
lio. E' aperta anche una 
mostra-mercato fatta da 
noi con materiale di scar-
to. 
ALL'ERBA Voglio, piaz-
za di Spagna 9 (cortile) 
legno, prodotti naturali, 
manifesti del movimento 
femminista e per un'edu-
cazione non sessista. Si 
formano gruppi di auto-
coscienza, attività di grup-. 
po, corsi vari. 
11 COMPAGNI possibil-
mente residenti a Roma 
che stanno partrado per 
il servizio civile, posso 
chiedere il farlo presso 
il comitato per il control-
lo delle scelte energeti-
che, con rosee prospetti-
ve di passarsela bene, te-
lefono 06-4740808, Roberto. 
FIRENZE. A tutti gli a-
mici ecologisti. Azione E-
cologica ha aperto-la nuo-
va sede in via S. Repa-
rata 21, Firenze. Tutti gli 
interessati alla lotta con-
tro la caccia, l'energia 
nucleare e per la difesa 
dell'ambiente possono con-
tattarci in sede oppure 
telefonare al (055) 263471. 
RADIO Annarosa di Aver 
sa, vuole organizzare un 
concerto, vorrebbe met-
tersi in contatto con Beit-
tali, LoUi o Vecchioni. 
Chi può aiutarli telefoni 
aUo 081-8903123 (ore 9-13, 
15-17). 

COMPAGNO 33enne cerca 
ovunque compagna, qua-
lunque età, scopo amici-
zia, scambio di idee, va-
canze. gite,' tessera uni-
versitaria D/02033, fermo 
posta centrale - Pisa. 
PER LC 58. Sono Sìlvia, 

ho letto il tuo pezzo pub-
blicato su LC venerdì 7. 
E allora ecco il mio re-
capito telefonico 010-
215184. Non faccio nien-
te, sono sola. C'è volu-
to un po' per decidermi 
a mandare il numero. 
Aspetto tua telefonata, se 
ti va sempre, di mattina-
dopo le 10 (prima dormo) 
o di pomeriggio, ciao. 
SONO un compagno di 34 
arjiii che lavora e vive 
a Pisa, sento il oisogno di 
comunicare e convivere 
con una compagna, ma-
gari più giovane, per ca-
pirsi veramente m pro-
londità e pure per unirsi 
insieme neila resistenza e 
neua lotta contro ima vi-
ta iti cUi questo sistema 
ci fa credère sempre me-
no e di cui ci espropria 
sempre di più. Se esiste 
a Pisa o dintorni una 
compagna tale, telefoni a 
Bruno la sera alle 21 al 
050-29/80. 
PER Paolo che sta a Re-
bibbia. Non faccio altro 
che pensare a quando 
questa assurda storia fini-
rà e potremo stare di 
nuovo assieme. Dobbiamo 
aspettare ancora ma, un 
giorno alla volta il tem-
po sta passando e arrive-
rà pure la libertà. Per 
me c'è solo quel giorno. 
Ti amo tanto, tua Pic-
chia. 
PER Tristesse '62, Questa 
mattina alle 6,00 mentre 
ero nel vaporetto per an-
dare al lavoro, mi sono 
ricordato di te e di quan-
to mi avesse toccato il 
tuo scritto. Tempo addie-
tro avevo anch'io inten-
zione di parlare con i 
lettori di Lotta Continua 
forse con toni simili ai 
tuoi. Penso di essere vi-
cino alla tua frequenza, 
vorrei parlanti conoscerti 
e le prossime festività 
potrebbero esserne l'occa-
sione. Se poi vuoi vera-
mente e solo morire e ri-
solvere l'indecisione do-
vuta alla sofferenza che 
procureresti ai tuoi geni-
tori, ti do questo consi-
glio. Accecati gli occhi, 
tagliati la lingua e bu-
cati i timpani ; ti senti-
resti finalmente morta 
verso il mondo esterno 
che detesti e rifiuti ed i 
tuoi genitori soffrirebbero 
in misura molto ridotta 
che non sapendoti morta. 
Perdendo il mondo forse 
troverai te stessa e capi-
rai di essere l'essere più 
importante dell'universo. 
Ma anche che la formica 
lo è quanto te, Forse è 
da quel momento che si 
comincerà a vivere da non 
alienati. Diventare sordo-
muto e cieco per ritrova-
re nuove lingue, orecchie 
ed occhi; ed è il mio es-
sere anarchico nonviolento 
libero pensatore che mi 
aiuta ad avanzare in que-
sta ricerca. Come vedi mi 
hai aiutato a parlare di 
cose mie intime, grazie, 
Enzo Bozzetti c/o (casa 
Fletzer), Colle dei Garzoni 
- 30100 Venezia. 
IN RISPOSTA ad Anna 
Peduto, telefona al 091-
782952, Giosuè Palermo. 
PER Piergiorgio. Un ciao 
da Alice. PS: il nnondo è 
piccolo, io cerco il cielo 
e tu sei il cielo? Alice; 
mi farò sentire io. 
PER Antonio. Sei stato 
la luna e il sde, grazie 

a Dio non lo sei più con-
tinuiamo a camminare 
sul filo di seta, è molto 
•meglio, auguri per tanta 
grinta. 
fER PINO: portami lon-
tano / dove c'è sole: do-
ve possiamo amare senza 
l'odio / portami in riva 
al mare / poi sulla sab-
bia / amarsi... Portami 
dove credi tu / che io 
felice possa essere f do-
ve possa darti di più / 
portami lontano ho biso-
gno d'amore / per non 
morire. Severino 
PER il passaporto 1826 
(BS) : la luna sta pian-
gendo per le tue parole, 
tua sorella morte fugge 
lontano da te inorridita, 
da ciò che voleva porta-
re via con sé. Il fondo 
di ogni cosa è stato già 
da tempo toccato e se 
non fai presto a risalire 
rimarrai sepolto dalle ro-
vine dell'attuale squallo-
re e non potrai ammira-
re lo splendore di ciò che 
sta per . essere costruito. 
Un raggio di sole. 
E' TRISTE dover ricor-
rere ad annunci e Fermo 
Posta, come è triste pas-
sare l'adolescenza cercan-
do di reprimere una ses-
sualità che sto vivendo 
come colpa, quando in-
vece è una pazza, gioio-
sa, grandissima voglia di 
fare l'amore, parlano di 
far casino e di comuni-
care con ragazzi della 
mia età (16-20) con dei 
rapporti belli e diversi 
dalla ipocrisia formale, 
scrivetemi tutti vi abbrac-
cio forte. Fermo Posta 
Centrale Cordusio C.I. 
42732102 Milano, 
lefonare aUo: 081-932041. 
DOMENICO di Ravenna, 
dove sei, dove vai, dove. 
Telefona, Eugenio. 
SONO pensionato molto 
solo, ho 52 anni e deside-
ro, per sentirmi meno iso-
lato, corrispondere con 
compagni/e per un rap-

porto d'amicizia, chi avrà 
questa esigenza scriva a: 
Battagliai Giulio, via del 
Capretto 5 Bolsena (VT), 
MONICA, eccoti il mio in-
dirizzo: Ricco Stefano via 
Modena 4 La Spezia C-\P 
19100. Scrivimi al più pre-
sto ciao. 

NAPOLI. E' uscito Pia-
neta Rosso, periodico di 
critica della fantascienza 
a cura del vecchio eoli, 
nap. di « Un'ambigua uto-
pia », ora collettivo di 
Pianeta Rosso. In vendita 
a L. 1.000 nelle librerie: 
Sapere, Tullio Pironti, e 
le altre frequentate da 
compagni. E' possibile ri-
chiederlo inviando L. LOCO 
più 500 se si desidera la 
spedizione in raccoman-
data, a Pianeta Rosso 
c/o libreria Sapere, via 
S. Chiara 19 - Napoli. 
JAMAICA. Una storia da/ 
de / colonizzare. Una ter-
ra da to / ccare.. I rit-
mi incredibili e le rivol-
te nere e le piantagioni 
di « ganja ». Il «o-eaggae» 
ed i suoi profeti mondia 
li. Bob Marley & Peter 
Tosh. Le radici profon-
de dell'Africa e le cre-
denza religiose e vitali 
e uniche e crude. I «ra-
stamen » unici discenden-
ti dei primi schiavi e uni-
ci movimentisti attuali. 
Un libro. Da lunedì 17 
dicembre nelle librerie 
tutte. Storia di una co-
lonia nera / Roots rasta 
reggae / Protagonisti / 
Visioni / Bibliografia / 
Discografie / Testi scelti 
e Fotos e altro... 112 pa-
gine, lire 2500. Stampa 
Alternativa Casella Posta-
le 741 Roma Centro CCP, 
15371008. 
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SMOG e dintorni. E' u-
scito il n. 7 in vendita a 
Milano: cooperativa Li-
braria Politecnico, Roma: 
preso redazione di LC, 

chiedere di Michele Bu-
racchio, Padova Colusca 
e Feltrinelli, Venezia: ar-
chitettura e Ca' Foscari, 
Mestre: Fiera del Libro. 
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Iran: assassinato un membro del Consiglio Rivoluzionario 
La tregua interna tacitamen-

te rispettata per quasi un me-
se, in Iran, durante tutta la 
prima fase della sfida anti-a-
mericana iniziata con l'occupa-
ziMie dell'ambasciata statuni-
tense di Teheran è definitiva-
mente finita. Proprio mentre il 
governo è intento a ricucire 
alla meglio gli strappi e le 
lacerazioni provocati dalle vio-
lente ribellioni dei kurdi, dei 
baluci e, ultimi ma forse più 
pericolosi, degli adzerbaijarii, 
si rifa vivo anche nella ca-
pitale il terrorismo politico. 

Ieri un commando composto 
da tre giovani ha assassinato 
a colpi di pistola un autore-
vole membro del Consiglio del-
la Rivoluzione, Mohammad Mo-
fatah, presidente della facoltà 
di teologia di Teheran e stretto 
collaboratore di Khomeini. Il 
nostro giornale lo aveva inter-
vistato lo scorso marzo. 

Nessuno ha ancora rivendi-
cato l'attentato, ma la tecni-
ca usata richiama immediata-
mente le aziom terroristiche 
compiute nei mesi passati dal-
la famigerata quanto misterio-
sa « Forghan », l'organizzazio-
ne che ha firmato tra l'altro 
l'uccisione del generale Ghara-
ni, dell'ayatollah Motaheri, e 
il fallito attentato contro l'ayae 
tollah Montazeri. Anche questa 
volta sono stati tre giovani, a 
viso scoperto, a compiere l'at-
tentato con freddezza e deter-
minazione da professionisti. H 
commando infatti ha aspettato 
Mofatah davanti aUa scuola di 
teologia di cui è direttore: 
qui ha aperto il fuoco uc-
cidendo una guardia del corpo 
del leader 'slamico. Mofatah, 
^nché ferito da numerosi pro-
iettili, è riuscito a trascinarsi 
fin dentro la scuola, ma i suoi 
assalitori lo hanno inseguito, 
raggiunto e colpito n u o v a -
mente. Quindi si sono dile-
guati a bordo di motociclette. 
Mofatah, trasportato d'urgenza 
m ospedale, è morto dopo un 
vano intervento chirurgico du-
rato due ore. Ma, oltre alla 
dinamica dell'attentato, un al-
tro elemento fa pensare al 
< Forghan » quale responsabi-
le dell'assassinio: la vittima 
faceva parta del Consigho del-
la Rivoluzione. Come Gharani, 
Motaheri. Montazeri... Quando 
ancora nessuno sapeva chi fa-
cesse parte del massimo orga-
nismo del potere islamico, in 
^an nasceva un'organizzazio-

che si incaricava di elimi-
nare, ad uno ad uno, tutti gli 
uomini del Consiglio della Ri-
voluzione. Per il governo di 
'eneran, Mofatah è stato uc-
ciso «dagli sporclii agenti della 
^ìA e della Savak ». Ma quan-
do fu ucciso il generale Gha-
rani, capo di stato maggiore 

Ì : alla 

delle forze armate iraniane, e 
.'P®'"tamente attaccato dai 
'Wiayin del popolo e dalla si. 
"'stra marxista p ; r suoi pre-

legami con gli US.'^. si 
^ntilo l'ipotesi che dietro la 
J i a «Forghan» si nascondes-
s i . " " ^ a l t à guerriglieri di sinistra. 

Sul fronte degli ostaggi, do-
V, presa di pòsizione di 

di lunedi sera alla 
^_evis,one. in totale appoggio 

Mohammad Mofatah (seduto, col turbante bianco) mentre presiède una manifestazione 
a Teheran, Io scorso marzo, che annuncciava la costituzione dei Partito della Re-
pubblica Islamica. Mofatah, assassinato ieri da un commando di terroristi, ne era uno 
dei massimi esponenti (Foto Lotta Continua) 

parte d e ^ studenti, che lo ac-
cusano di aver fatto ringcdluz-
zire troppo gli americani con 
le sue dichiarazioni concilianti 
sulla sorte degli ostaggi. 

Intanto sembra che il pro-
getto di internazionalismo isla-
mico preannunciato da Moham-
mad Montazeri, figlio dell'aya-
tollah di Teheran, stia diven-
tando realtà: un primo contin-
gente di 40 volontari iraniani 
è partito in aereo da Teheran 
alla volta di Damasco, Siria, 
da dove intendono proseguire 
per il Libano meridionale per 
combattere al fianco dei pa-
lestinesi. Altri 200 sono rima-
sti in attesa all'aeroporto di 
Teheran, mentre Mohammad 
Montazeri ha detto che inten-
de guidare personalmente un 
secondo contingente di 100 vo-
lontari. 

Conferenza Rhodesia-Zimbabwe 
Anche il Fronte Patriottico 

firma l'accordo 
Lcwidra, 18 — In coda alla conclusione formale della con-

ferenza su Rhodesia-Zimbabwe, i rappresentanti del Fronte 
Patriottico Nkomo e Mugabe hanno siglato l'accordo dopo 
che la Gran Bretagna aveva parzialmente accolto le loro 
richieste. Si è concluso cosi, con grande soddisfazione della 
Gran Bretagna, di Carter, che ha definito la firma dell'ac-
cordo « un magnifico risultato », e degli ambienti finanziari 
britannici e americani — che con il venire meno delle san-
zioni economiche hanno via libera alle transazioni commer-
ciali con la Rhodesia — il laborioso negoziato durato tre 
mesi sotto il patrocinio del ministro degli esteri inglese Lord 
Carrington. Si apre ora la fase di atuazione dell'accordo 
che porterà alle elezioni nel gennaio prossimo. 

Mentre la campagna elettorale dei candidati di Londra 
e Pretoria è iniziata da alcune settimane. Lord Soames, il 
governatore inglese inviato a Salisbury mercoledì scorso, non 
ha^ ancora concesso alle due organizzazioni del Fronte, ZA-
PI)" e ZANU, il permesso di condurre nella legalità la loro 
campagna elettorale, né ha autorizzato la liberazione dei 15 
mila prigionieri politici, tra i quali molti condannati a morte 
in attesa dell'esecuzione, che si trovano neUe carceri rho-
desiane. 

Si allarga a macchia d'olio la lotta degli studenti spagnoli 

plj f^sizione intransigente de-
studenti islamici, sembra 

nuovo prevalere l'ipotesi del 
^"cesso. Gotbzadeh adesso è 

centro di dure critiche da 

Madrid, 18 — La Spagna di 
questi giorni non ha fatto in 
tempo ad uscire dalla vicenda 
del sequestro Ruperez che già 
si trova a vivere altri momenti 
difficili. Per la grande stampa 
intemazionale tutto sembra es-
sere cominciato giovedì scorso, 
quando Madrid si riempì di 
manifestazioni e barricate e la 
polizia, sparando, uccise due 
giovani. In realtà da settima-
ne le università, le scuole me-
die, i centri professionali era-
no attraversati da un malcon-
tento e da un'agitazione cre-
scente contro un progetto di 
razionalizzazione che giunge tar-
di e male: il tentativo di li-
mitarel 'accesso alle università 
attraverso l'aumento delle tas-
se è fin troppo evidente. 

Quest'agitazione, nella Spa-
gna del terrorismo, degli auto-
nomismi. dei processi politici, 
era passata quasi 'nosservata. 

Ma è bastato quel ,giorno di 
giovedì 13 dicembre, stampato 
ora sui manifesti dell'intero pae-
se e nella memoria degli stu-
denti, per capovolgere le atten-

zioni. Era. quella sera madrite-
na di giovedì, come la rappre-
sentazione fìsica — attori al 
gran completo — di una buona 
parte del quadro politico spa-
gnolo. Da un lato il movimento 
operaio sotto l'egemonia delle 
Comisiones Obreras di Marceli-
nò Camacho e quindi del par-
tito ccmunista di Santiago Car-
rillo che una lunga tradizione 
di resistenza antifascista ha re-
so più capaci di arroccamenti 
difensivi che d'iniziative e?e-
moniche su un tessuto sociale 
pur ribollente di rivendicazioni: 
oltre 150 mila operai in piazza 
contro un progetto di « statuto 
dei lavoratOTi » che mira a nor-
malizzare ed istituzionalizzare 
lo scontro di classe in fabbrica. 

Dall'altra gli studenti, che 
già alla mattina avevano mani-
festato in venticinquemila con-
tro il progetto governativo che 
riguarda loro, che s'erano ritro-
vati il pomeriggio e che. at-
taccati pili volte dalla polizia, 
giungono in qualche centinaio 
alla manifestazione operaia che 
sta per concludersi. Sbanda-

mento, confusione, un nuovo, 
pili violento, scontro con la po-
lizia che i sindacati condannano 
gli studenti e criticano la po-
lizia, il governatore civile so-
spende ogni manifestazione, ven-
gono chieste le sue dimissioni. 
Poi i funerali, l'Internazionale, 
giorni grevi di tensione e nuo-
vi incidenti, \enerdì e sabato, 
a Barcellona, a Leon, a Pam-
plona ed a Valencia. 

L'inizio di questa settimana è 
ancora degli studenti. A La 
Coruna e a Santiago di Com-
postela, a Bilbao si scontrano 
in migliaia ccn la polizia. 

Nel '68 della Sorbona e di 
Palazzo Campana a Madrid c' 
era Franco. Credere ad una 
ripetizione pura e semplice di 
ciò che avvenne allora, è certo 
sbagliato. Ma ciò non basta per 
tranquillizzare quei deputati 
che, alla lettura fatta in aula 
d'un vo'antino studentesco che 

. ricordava Parigi e Roma di quel 
maggio lontano, hanno rotto il 
siler?zio dell'austera assemblea 
con un preoccupato brusio. 

# I 19 senatori americani han-no chiesto a Carter di intra-
prendere passi per rafforzare 
la posizione strategica degU 
USA, tra cui decisi tentativi di 
aumentare la presenza milita-
re americana in « molteplici 
sensibOi settori bellici » e di 
« rinvigorire apparto e capaci-
tà dei servizi segreti s>. 
• Rivendicata dal Fronte di liberazione dell'Armenia un at-
tentato dinamitardo, che non 
ha causato vittime, contro la 
sede della compagnia aerea 
« Turldsh Airlines » a Londra. 
# In Colombia, nella zona col-pita dal terremoto che ha pro-
vocato 500 morti e piìj di 4.000 
feriti, scarseggiano i viveri e 
i medicinali e nella maggior 
parte delle zone colpite c'è il 
rischio di epidemie. 
• Concorso per la Luna. La 
NASA ha ricevuto 2.937 can-
didature, tra cui quelle di 390 
donne, per venti posti d'astro-
nauta per il 1981. là loro sala-
rio annuale sarà tra i 20 mi-
la e i 34 mila dollari. 
• Sono cominciati oggi in Ni-caragua i primi processi con-
tro ex membri della guardia 
nazionale dell'ex dittatore So-
moza. A Managua si ritiene 
che la maggioranza dei 7.500 
imputati sarà prosciolta per 
mancanza di pre-ve e quelli ri-
conosciuti colpevoli di crimini 
di guerra condannati a pene 
fino a 30 acni. 
• Sette condanne alla pena 
capitale sono state chieste oggi 
a Seul nel processo che si svol-
ge presso il tribunale militare 
contro l'ex capo dei servizi se-
greti sud-coreani di un altro 

. gruppo di imputati accusati del-
l'assassinio del presidente Park 
Chung Hee. 
# Malgrado tutti gli sforzi, la « Forza provvisoria delle Na-zioni Unite nel Libano » non è 
riuscita ad adempiere al man-
dato affidatole dal Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite. 
Lo ha dichiarato Waldheim in 
un rapporto presentato al Con-
siglio in cui si chiede l'esten-
sione del mandato fino al 19 
giugno 1980. 
# Il senato americano ha ap-provato dopo quasi sei settima-
ne di dibattito un progetto di 
legge che impone una speciale 
tassa sui superprofìtti delle 
compagnie petrolifere in segui-
to alia graduale revoca, deci-
sa dall'amministrazione, dei 
controlli sul prezzo del greggio. 
Tale tassa dovrà fruttare al fì-
sco circa 178 miliardi di dol-
lari. 
# Secondo il quotidiano con-servatore pakistano « Mornin-ger » uno scontro a fuoco sa-
rebbe avvenuto la scorsa set-
timana nella residenza del pre-
sidente dei]'.Afghanistan Hafìzul-
lah Amin. Se la notizia risul-
tasse vera si tratterebbe del 
secondo attentato in tre setti-
mane aE'interno della residen-
za del presidente Amin. 
• Tredici dissidenti polacchi 
sono stati arrestati e potrebbe-
ro essere accusati di creazione 
e partecipazione ad « associa-
zione per delinquere » con pe-
ne da sei mesi a dieci anni. 
Gli arresti seno avvenuti nel 
corso di una vasta operazione 
di polizia in occasione del nono 
anniversario degli avvenimenti 
di Stettino e Danzica. 
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Napoli: e da qui doveva "decollare" il movimento? 
Un contributo/resoconto dell'assemblea nazionale degli studenti medi di FGCI, FGSI. 
PDUP, MLS, DP. Una piccola cronaca con le considerazioni di alcuni partecipanti 

Torniamo sull'assemblea na-
zionale di Napoli, conclusasi 
sabato con l'assemblea genera-
le al cinema Metropolitan di 
circa un migliaio di studenti, 
risoltasi con l'approvazione 
della mozione presentata da 
FGCI, PdUP e MLS. In que-
sta si trovano punti già noti 
come la richiesta di modifica 
degli organi coDegiali per po-
ter contare di più, la richiesta 
di riforma della scuola con 1' 
ipotesi di un bieniiio unificato 
e di un triennio di formazione 
professionale, il rifiuto della 
violenza e del terrorismo, 1' 
auspicazione del confronto del 
movimento con partiti, sinda-
cati, istituzioni. A questa mo-
zione si è contrapposta DP, 
che ha messo in discussione 
la rappresentatività dell'assem-
blea di Napoli, sostenendo che 
al Metropolitan non c'era il 
movimento ma i quadri di par-
tito; per questo si è rifiutata 
di votare le mozioni conclusi-
ve, proponendo di riportare 
mozioni e discussioni nelle 
scuole. Stesso atteggiamento 
ha tenuto la FGSI che si è 
associata all'ordine del giorno 
presentato da DP. 

Del resto già la preparazione 
di questa assemblea è stata 
gestita in modo diversificato 
dalle varie organizzazioni; gli 
studenti dell'area di DP — oc-
me dice Giuseppe di Milano — 
avevano cercato di organizzar-
la cercsuido di renderla quanto 
più rappresentativa possibile 
degli studenti facendoci parte-
cipare il maggior numero dei 
delegati studenteschi eletti nel-

le scuole; di contro la F O a 
— è Valerio di Torino «he 
parla — semiclandestina ndle 
scuole, aveva fatto solo riu-
nioni di quadri. Gli studenti 
dell'area di DP hanno anche 
preannunciato l'astensionismo 
militante alle elezioni, del 23 
febbraio e si sono battuti per 
il rifiuto di ogni delega, co-
me evidenziava il loro striscio-
ne del Metrapolitan : maggiori 
poteri di classe e di istituto, 
elezioni del preside da parte 
del consiglio dei docenti, con-
danna non solo del territorio 
ma anche della violenza di 
Stato, sperimentazione come 
modo nuovo di studiare. 

Due giorni insomma, carat-
terizzati sostanzialmente da 
questo scontro di schieramenti 
e di contenuti; due giorni nei 
quali effettivamente a tenere 
banco sono stati i quadri, i 
militanti politici, i burocrati 
(anche quelli di DP) che nes-
suno spazio hanno lasciato a 
quella minoranza « sparpaglia-
ta » di studenti sciolti, venuti 
soprattutto da Napoli, ma an-
che da altre pai'ti d'Italia. Il 
risentimento di questi studenti 
è forse il sintomo piij palese 
della divaricazione creatasi 
nell'assemblea tra addetti ai la-
vori e truppa. 

Gabriella — giovanissima di 
Napoli — mi ha ripetuto che 
si è fatto un gran parlare di 
masse popolari e di sindaca-
to, che si è alzato solo un 
gran polverone; Cristina — 
della FGCI di Roma — mi 
dice sconsolata che « certa-
mente un movimento reale non 
sì costruisce in questo modo». 
Il peso delle organizzazioni 

Pubblicità 

i « Q 
L E U R O P E O ^ 

GRANDE INCHIESTA 
GLI ANNI OTTANTA 
# Tensioni e confiitti 

tra popoli e stati 
# io rivoluzione televisivo 
# le speranze dello medicina 
# le incognite dell'economia 
# le tendenze dello cultura, 

della religione, dello modo, 
dello sport 

Ecco coso ci prepara il futuro 

EEUROPEO 
UnavocedieoopRilniiiioie ^ 

della sinistra con le loro ana-
lisi, il loro linguaggio e i 
loro apparati è stata la cappa 
che ha volutamente normaliz-
zato e soffocato questa assem-
blea di movimento creato a 
propria immagine e somiglian-
za, oltre che a proprio uso e 
consumo. Questo dato è appar-
so addirittura drammatico in 
quella che avrebbe dovuto es-
sere delle commissioni piiì vive 
ed interessanti: cultura e con-
dizione giovanile; per ammis-
sione della stessa presidenza 
e di militanti e dingenti della 
FGCI, anche questa è stata di 
un mortorio e di una noia in-
credibili. Un. linguaggio degno 
delle peggiori tribune politi-
che, l'impenetrabilità di una 
parte del mondo studentesco 
che ha la pretesa di essere 
l'unico, vero, sano. 

Una impenetrabilità di ana-
lisi e di linguaggio molto più 
vicina di quella che pensino, 
alle formazioni terroristiche 
che tanto disprezzano. Incapaci 
a scend:re nel concreto, gli o-
ratori del cartello si sono ge-
neralmente preoccupati di pren-
dere le distanze — più che di 
capire, di autocriticarsi, di 
modificarsi — da tutti i feno-
meni nuovi emersi in questi 
ultimi anni oltre che dcdla 
barbarie del terrorismo. Il ri-
flusso, badate, e stata un'in-
venzione di Alberoni. hanno 
tuonato alcuni interventi e con 
un trionfalismo fuori posto 
hanno detto che i giovani non 
si sono fatti attirare dalla 
passività e dal consumismo. 

Tutto questo sotto la bandie-
ra di una razionalità che ben 
sappiamo, per esperienze passa-

te, avere molto più a che fare 
con gli slogans e i compitini 
che con la ragione nel modo 
di leggere e di rapportarsi alla 
realtà che muta. Me ne sono 
dovuto scappare dalla commis-
sione « sperimentazione » dopo 
l'intervento di una studentessa 
di Bologna che in quest'orgia 
propositiva aveva sentenziato: 
ai tecnici esperienze di lavo-
ro, cantiere edile, sindacato, 
agli scientifici i laboratori, ai 
classici un po' di interdisci-
plinarità e poi che sistudi an-
che la scienza che è così tra-
scurata e, con un sorriso sde-
gnato, alzando la voce più for-
te. ha aggiunto che ai profes-
sionali femminili bisogna farla 
finita con il ricamo. 

Trasferitomi per disperazio-
ne in quella suila «democra-
zia » ho sentito uno studente 
che faceva i conti sulle varia-
zioni di proporzioni numeriche 
tra le varie componenti dà 
proporre per i futuri organi 
collegiali. Né i compagni di 
Democrazia Proletaria per la 
verità hanno dato un contribu-
to maggiore alla concretezza 
delle analisi e del linguaggio 
e sono riusciti soltanto a ri-
portarmi indietro nel tempo. 
Uno di loro ha confermato la 
pericolosa funzione paternali-
stica dei genitori nei decreti 
delegati, un altro ha annun-
ciato di voler difendere la 
scolarità di massa contro que-
sta scuola borghese e discri-
minatoria. altri hanno ribadito 
il loro antistituzionaJismo. In-
somma questo sarebbe il movi-
mento del salto di qualità ri-
spetto al '68 e a! '77? 

Nicola 

Eroina - Muoiono 2 
tossicodipendenti, 
a Viareggio 
e a Trento 

Viareggio, 18 — Dentro una 
macchina, con una siringa ed 
un laccio emostatico accanto, 
come quasi tutte le vittime per 
eroina, ieri a Viareggio è sta-
to trovato morto un tossico-
dipendente. Si chiamava Fa-
brizio Bresciani, di 27 anni, 
meccanico. In passato si era 
« autoaccusato », insieme ad 
altre tre persone, dell'uccisione 
di Ermanno Lavorini. Nel suo 
curriculum giudiziario compa-
iono altri reati, i soliti, quelli 
caratteristici della vita di tan-
ti tossicodipendenti: furti, gui-
da senza patente, ecc. Ulti-
mamente aveva cercato più 
volte di disintossicarsi, senza 
riuscirci. Adesso una autopsia 
dovrebbe stabilire la causa del-
la morte, dovrà cioè decidere 
se ad uccidere Fabrizio Bre-
sciani è stata una dose ec-
cessiva di eroina, o una dose 
tagliata. 

A Trento invece due giorni 
fa un giovane tossicodipenden-
te di 21 anni, Maurizio Radice, 
padre di due digli, è morto in 
ospedale per una infezione pol-
monare. Secondo i medici il 
fisico non ha resistito essendo 
sensibilmente indebolito dall' 
uso prolungato di eroina. Il 
giovane la consumava da cin-

. que anni. 

Anche il PDUP presenta un progetto per l'eroina legale 
Prevista la depenalizza Verrebbe distribuita dai centri sociali, 

zione completa della canapa indiana 

Roma, 18 — Stamane, nella 
sede del gruppo parlamentare. 
PdUP ha presentato la propria 
proposta di legge sulla distribu-
zione controllata del'eroina 

e la depenalizzazione 
completa della canapa indiana. 

La proposta è stata illustrala 
in una breve conferenza-stamp:^ 
dei deputati Crucianelli e Mila-
ni, da Lidia Menapace della se-
greteria nazionale del partito. 
Franco Rossi responsabile Sa-
nità del PdUP e da Fabio Guz-
zini della direzione dell'MLS. 

Le caratteristiche di questo 
progetto presentano numerose 
analogie con l'altra proposta di 
legge sull'eroina e le droghe leg-
gere. depositata in Parlamento 
poche settimane fa. che reca le 
firme di alcuni deputati radicali 
e socialisti. 

Il PdUP propone la completa 
liberalizzazione delle droghe leg-
gere, attraverso la cancellazio-
ne della canapa e dei suoi de 
rivati dalle tabelle delle sostan-
ze stupefacenti. 

La distribuzione controllai?» 
dell'eroina, escludendo qualsiasi 
vincolo di una disintossicazione 
forzata, dovrebbe avvenire nel-
le unità sociosanitarie locati. 
Accertato il grado della toss;c<;-
dipendenza. ai consumatori so 
no attribuiti un tesserino sanita-

rio personale e una scheda 
(conservata nel centro sanitario 
e rigorosamente coperta dal se-
greto professionale) con cui i 
servizi sanitari forniscono 1' 
eroina nella dose e con la fre-
quenza necessarie a prevenire 
la crisi d'astinenza. 

Con il tesserino la sommini-
strazione può avvenire nel luo-
go di residenza come in un al 
tro punto del territorio naziona-
le. Ovviamen-
te l'eroina viene introdotta nel-
la farmacopea ufficiale, mentre 
meno comprensibile è la defini-
zione per cui sarà il goverii.i 
della repubblica a stabilire, tra-
mite decreto, il tetto massimo 
della dose individuale. 

La distribuzione di eroina 
avviene nei centri o in far-
macia, è escluso che sia il 
medico privato a ricettarla. Sta 
qui la differenza sostanziale 
f ra il progetto del PdUP e 
quello dei radical-socialisti. \ 
giudizio di Menapace e Cru-
cianelli, i radicali tendono a 
privatizzare il rapporto fra il 
tossicodipendente e la droga, 
mediato dal medico privato. 
Mancherebl» nella proposta 
radicai-sociali.sta qualsiasi ri-
ferimento alla Riforma Sani-
taria e ad una battaglia di 
prospettiv^a contro la droga. 

La prevenzione, la cura e la 
riabilitazione del consumatore 
sono d'altronde i principi ispi-
ratori della proposta pduppina. 

Il ruolo dei servizi sa-
nitari, d loro riammoderna-
mento e la loro qualificazio-
ne previste dalla riforma, do-
vrebbero favorire una discus-
sione e un reinserimento del 
consumatore nel lavoro, nella 
scuola e nella società. 

« Una legge che introduce 
una novità nel piglio austero 
e censorio con cui la sinistra 
marxista ha guardato all'alcool 
e alle droghe nel p a s s a t o » 
— ha detto Lidia M s n a p a c e . 
Polemiche con le posizioni pac-
chiane del PCI s u l l ' e r o i n a iJ 
PdUP ne ha fatte, anche con 
i radicali. Eppure c'è la disp^ 
nibilità e l'augurio del PdUf 
che si arrivi, tramite il di-
battito. ad unificare in un s^ 
lo progetto le proposte de"® 
sinistra. 

Nel frattempo il PdUP guar-
da con attenzione e sostanzia-
le accordo aUa Legge di W-
ziativa Popolare die alcuni (> 
ordinamenti di operatori saW 
tari stanno premuovendo. S) 
svolgeranno in questi gw'"' 
conferenze-dibattito per la rac 
colta delle 50.000 firme neces 
sarie. 
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Terza udienza ieri a Torino nel dibattimento sui licenziamenti. 
Ascoltati Cesare Annibaldi e Luca Cordero di Montezemolo. am-
bedue srriemorati. Ma la deposizione più importante viene da un 
giornalista dell'ANSA. Richiamati a testimoniare Gianni Agnelli 
e Eugenio Scalfari 

I trucchi sporchi della Fiat al processo dei 61 
(dal nostro inviato) 

Torino, 18 — L'uso spudorata che la Fiat ha fatto della que-stione terrorismo per rafforzare - con l'appoggio della stampa — il provvedimento di licenziamen-to, è stato al centro di questa terza udienza sull'articolo 28. Che l'azienda abbia sostenuto una campagna martellante, sot-tile ed efficace in cui senza dir-lo mai apertamente si metteva-no in relazione le forme di lotta in fabbrica con i numerosi at-tentati a dirigenti e a capi in-termedi, è risultato ampiamert-te nel corso dell'udienza. Ma 'a prova (che forse potrà essere utile ai fini processuali) è ve-nuta dalla testimonianza di un redattore della Rai di Torino, Mineo, e da un documento Fiat la cui prima parte era stata trasmessa dall'Ansa il pomerig-gio del 9 ottobre, giorno dei li-cenziamenti. Nella prima parte di questo dossier la Fiat affer-mava di « non poter disgiunge-re gli atti criminali terroristici... dai fatti di violenza e intimida-zione che giornalmente accade-vano in fabbrica », nei confronti dei capi e dei dirigenti inter-medi. 
Secondo Mineo un responsabi le deU ufficio stampa Fiat, Ni-colello, gli confidò che «forse Quella frase era stata esagera-ta appositamente ». 
Dichiarazione che, se confer-inata, segna un punto a favore della FLM e del ricorso che do-webbe condannare la Fiat per 

antisindacalità. 
Scrive infatti l'azienda nel me-moriale presentato al magistra-to venerdì scorso: « Tali contcj-gni Oe forme di lotta, ndr) as-sumevano una particolare rile-vanza e risonanza, nel contesto oei fatti terroristici che hanno insanguinato la città di Tori-no;». E ancora: «Riteniamo al-trettanto certo che tra l'uno (il terrorismo, ndr) e gii altri casi violenza, esiste una connes-sione strisciante, un filo rosso w continuità... 
Le minacce e intimidazioni ai acquistavano una tragica verosimiglianza alla luce di even u realmente accaduti ». 
Peraltro l'offensiva Fiat è Ca-•̂ uitata dai contrasti e dalle cre-pe interne alla difesa del sinda-cato, che l'azienda non esita ad Piazzare. Si può permettere in atti di ridicolizzare il ricorso f" articolo 28 utihzzando il fat-^ che la FLM ha impugnato I" ^tismdacalità « dimenticando "e il centro di questo ricorso moveva ruotare attorno al Uccn-'̂amento dei 61 e quindi alla 'oro riassunzione. 
In questo modo l'azienda si fa 

deli dell'opportunismo a FLM, presentando come ^ z o forte delle sue prove « ia wura del sindacato a difendere ' "cenziati ». 
rfp^^^'-a «lattina sono venuti a Mnnf® l'azienda Luca Di ntezemolo responsabile delie e Cesare .An-<1101, responsabile di relazio-™ mdustriali. Tutta la discus-a rrwf^® accentrata a chiarire alla t ^ 'at presentò 

stampa le motivazioni dei 

licenziamenti. Montezemolo ha 
negato di essere stato presaite 
all'azione che preparò il prov-
vedimento, il suo ruolo si sa 
rebbe limitato a «ridurre le ri-
cadute che il clamore prodotio 
dai provvedimenti poteva avere 
nei mercati esteri rispetto aJ 
prodotto Fiat». Lui e Umberto 
Agnelli, comunque, avvisarorjo 
la mattina del 9 ottobre il sin-
dacato e il sindaco di Torino e 
i! presidente della giunta regio-
nale. 

Qualche applauso e conimento ironico all'uscita del Monteze-molo si sono trasformati in un' ovazione all'ingresso di Annibal-

di da parte degli operai presen-
ti. Annibaldi è apparso mollo 
smemorato: non ricorda se co-
nosceva la gravità delle conte-

. stazioni. Per lui era sufficiente 
sapere da parte dei dirigenii 
del settore auto che i 61 si era-
no « macchiati di gravi colpe s 
per dare l'avallo ai licenziamen-
ti. Confusione anche rispetto al 
rifiuto della Fiat di dare chiari-
menti sulla prima lettera di 
contestazione: il sindacato ave-
va inviato ìe regolari richieste 
all'AMMA, ma la Fiat non ri-
spose, perché? La motivazione 
di Annibaldi sono state varie: 
«Perché la lettera contestava 

globalmente il provvedimento », poi perché «forse abbicano in-terpretato male la lettera non leggendo l'ultima parte ». 
Quindi Annibaldi aiutato dai suo avvocato ripara nei soliti pretesti: « Noi non volevamo in-dicare circostanze precise, da-te, che avrebbero messo a re-pentaglio la testimonianza de» testi». «Uno di questi — ag-giunge il dirigente Fiat — è il caporeparto Albertino che è sta-to impedito l'altro giorno con 1' azzoppamento di testimoniare al processo ». 
Ma il dato più importante del-

l'udienza come già detto è sta 

to la testimonianza del redatto-re della Rai. Domani vedranno sentiti i redattori dell'Ansa e dell'Agenzia Italia. La loro de-posizione potrà dare la prova che il documento che collega esplicitamente lotta di fabbrica e terrorismo è proprio prodotta dalla Fiat. 
In questo caso l'antisindacalità del comportamento sarebbe pro-vato giudiziariamente. Sempre sul tema licenziamenti e terro-rismo sono stati di nuovo chia-mati a testimoniare (oggi nor» sono venuti) Gianni Agnelli e Eugenio Scalfari 

Beppe Casncci 
Pubblicità 

O g g i più che mai è vero. 
Coca-Cola, in ogni par te del 
m o n d o , è la bevanda pe r tut t i 
quell i che f anno spor t 
e lo v ivono con par tecipazione, 

entusiasmo, gioia. 
Per ques to nel 1980, c o m e già a 
R o m a , T o k i o , Montrea l , Coca-Cola 
sarà presente alle Ol impiad i di Mosca. 

Perché o g n i a t t i m o in tenso possa avere s empre 
la stessa, fresca conclusione. 

, ÌÌ; 
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la pagina venti 
Ariana 
Fallaci 

Il "Corriere deUa Sera" di 
ieri pubblica un nuovo articolo 
di Oriana Fallaci, che pren-
de spunto dalia notizia delia 
espulsione dalla Libia del rap-
presentante dell'organizzazione 
OLP, per fustigare il mondo 
e tracciare i confini tra cul-
tura e barbarie. E' bene fare 
alcune modeste considerazioni. 

Se l'irrazionalità, e la demen-
za non costituiscono l'ingre-
diente principale del gran mi-
nestrone che chiamiamo Gior-
nalismo, cioè se i buffoni non 
fossero spesso gli artefici dei 
servi/i quotidiani che ci ven-
gono propinati, ci sarebbe da 
restar sbalorditi dinanzi alla 
nuova prodezza della genera-
lessa Ariana Fallaci. 

Ariana di nascita e di no-
me, al servizio dei dominatori 
della terra e dell'informazione, 
la Fallaci è ormai l'unico so-
lido baluardo dell' Occidente. 
Ha di fronte la dilagante follia 
della massa ignorante e fana-
tica, guerrafondaia e demente 
che popola il Terzo Mondo, 
quelle stesse persone che un 
tempo, forse troppo poeflcamen-
te, venivano definite « danna-
ti della terra ». Oggi sono tem-
pi cupi in fatto di solidarietà. 
I dannati della terra sono di-
ventati la dannazione dell'Oc-
cidente. Non è tempo questo di 
« relativismo culturale », per 
mare un termine caro agli an 
tropologi. E' di nuovo tempo 
di crociate e, al ntmo di ogni 
nuovo aumento di benzina, ine-
sorabile ^ avvicina l'ora del-
l'imperativo assoluto. 

Ariana Fallaci parla di chi 
« o parole predica pace e a 
fatti non sa portare che guer-
ra, caos e guerra, fascismo ». 
Giusto, dirà ogni persona con 
un minimo di conoscenza, an-
che solo televisiva. Giusto, e 
penserà a Pershing e Cruise 
e SS-20, o ad altre S.S., a co-
lonizzazioni e imperialismi, a 
invasioni sterminfi e genocidi, 
a terrorismi e leggi antiterro-
rismo terroriste, a Hitler e 
Mussolini, ai Salt che predica-
no pace e alle testate nucleari 
che stabiliscono quanto pronti 
siamo alla guerra. 

Ariana Fallaci parla di « ir-
razionalità e demenza », e una 
qualsiasi persona con un mi-
nimo di esperienza anche tele-
v'isiva, associa immediatamen-
te tutto ad una società che ha 
come suo primo motore quello 
dell'automobile, ad una società 
che distrugge i prodotti della 
terra e del lavoro per tener 
alti i prezzi, a chi va allo sta-
dio con il bazooka e al con-
certo con le molotov, ai morti 
deUo show dei Who e alla 
buonanotte data a m'ilioni di 
italiani dal porno delle tele-
visioni privale. 

Ariana Fallaci parla di « di-
segni tutt'altro che limpidi e 
personaggi tutt'altro che fida-
ti » e una persona con un mi-
nimo di informazione, artche so-
lo televisiva primo canale, im-
magina AndreoUi e Sindona, 
Rumor e Crociani as^eme a 
Mozzanti e il povero Leone e 
Craxi che dice sì ai missili e 
Ciancimino, per restare in Ita-
lia. Di là dalle frontiere ecco 
Giscard dei diamanti e Carter 
delle noccioline e il Kennedy 
di Ckappaecosìvia. 

Niente di tutto questo. Aria-
na Fallaci è priva anche di 
cultura televisiva, o forse i 

programmi che vede nel suo 
appartamento di Manhattan 
non hanno lo spessore della 
nostra RAI-TV. - La Generales-
sa, dicendo queste cose, inten-
de Khomeini, Montazeri e Ghed-
dafi. Forse da piccola le han-
no detto che la Libia fasdista 
aveva invaso la Repubblica po-
polare italiana. Forse ha cre-
duto alla balia che, per ad-
domentarla, le raccontava delle 
sette cattive sorelle iraniane 
che succhiavano ai nordame-
ricani tutto li petrolio che 
sgorgava dalla loro terra. Op-
pure, e questo sffiegherebbe 
tutto. Ariana Fallaci ha un 
contratto col "Corriere della 
Sera" di Angelo Rizzoli, novel-
lo sposo. Checco Zotti 

Ma quali luci 
solo ombre 

« Luci e ombre » nel decreto 
del Consiglio dei Ministri. Que-
sto è tutto quanto i giornali 
più democratici (escluso il Ma-
n'ifesto e il nostro) offrono a 
commento del decreto e del 
disegno di legge antiterrorismo. 
Vale a dire: tutti si ritirano 
rispettosi dei potenti mezzi a 
disposinone dell'Arma dei Ca-
rabinieri, pronti in futuro a 
piccole sottigliezze formali, in 
pratica a un andare in tinto-
ria a togliersi quelle fastidiose 
macchie di sangue che inzac-
cherano il paltò. 

I provvedimenti sono passa-
ti, e con essi si è sancita la 
netta spartizione tra l'ordina-
ria ammiriistrazione dellg Stato 
e le questioni della « politica ». 
Ed essendo le questioni milita-
ri l'unico ostacolo a che il PCI 
entrasse nefl governo, il PCI 
può ora entrare a farne parte, 
essendo le prime di competen-
za dei generali. Il governo Cos-
siga quindi cadrà e il congres-
so democristiano troverà una 
qualche formula ambigua per 
permettere al partito di Amen-
dola e Berlinguer di piazzare 
qualche sottosegreatrio in un 
governo che, di fronte ai ge-
nerali, continuerà a contare 
meno del due di briscola. 

Questo il quadro che si pre-
senta come più probabile. Ma 
'in mezzo ci stanno molte cose 
che non sono state dette e 
che sono servite di preparazio-
ne a tutta la vicenda. Provia-
mo ad elencarle: 

1) M giorno 8 novembre 
scorso le truppe NATO in Ita-
lia furono messe in allarme 
dalla notizia della morte di 
Tito e daWimminente arrivo 
delle truppe del Patto di Var-
savia in Jugoslavia. Secondo 
le notizie, già le truppe jugo-
slave si sarebbero ritirate sul-
le montagne e sulla costa. Il 
governo italiano stette in at-
tesa degli avvenimenti e l'uni-
ca cosa che trapelò, perché 
era coincidente con l'arresto dei 

tre autonomi ad Oriana con due 
lanciamissili sovietici, fu che 
sulla costa adriatica tutte le 
nostre truppe erano in abita-
zione: 

2) in occasione della vota-
zione degli euromissili e della 
fase acuta della crisi tra Te-
heran e Washington, la lira in 
poche ore fu portata, per ten-
denza naturale e per specula-
zione. a calare a picco a se-
guito del dollaro. Poche ore 
dopo fu aumentato sensibil 
mente il tasso di sconto, misu-
ra richiesta da tempo all'Italia 
da parte degli USA e della 

Germania; 
3) il segretario di Stato 

americano, Cyrus Vance, nel 
suo tour europeo ha dato il via 
ad un governo con Ul PCI per 
poter garantire quella compo-
nente « stabilizzante » ad uno 
Stato che si apprestava a va-
rare pazzesche misure di or-
dine pubbilco. 

Spesso i governi che non go-
vernano, governano di più di 
quanto non paia. E' il caso 
nostro. Ed è stupefacente no-
tare come nel giro di un mese 
alcune circostanze fortunate — 
la crisi intemazionale e le vi-
cende terrorìstiche nostrane — 
abbiano potuto fare prendere 
il largo ad una compiuta po-
litica filo-americana nel paese 
ffiù importante del Mediterra-
neo. 

È ancora 
il piccolo 
Davide... 

CoTne già annunciato, si è svol-
to nei giorni 15 e 16 dicembre, 
presso la facoltà di fisica del-
l'Università di Roma, il congres-
so di fondazione della Lega per 
il Disarmo Unilaterale (LDU), 
nuovo organismo politico, e as-
solutamente non partitico, anti-
militarista che ha per fine il con-
seguimento del disarmo unilate-
rale dell'Italia. E' l'atto forma-
le che conclude la settimana an-
timilitarista, annunciata con V 
appello televisivo di Carlo Ca.i-
sola e Francesco Rutelli del 5 
dicembre e che ha visto dal 10 
al 16 un fiorire di manifestazioni 
e di lotte locali contro il defini-
tivo coinvolgimento dell'Italia e 
delle altre maggiori nazioni del-
l'Europa occidentale come cam-
po di battaglia del temuto con-
flitto atomico tra gli opposti im-
perialismi. 

Dopo la marcia non violenta 
contro l'instalìazìorte dei nuovi 
missili a testata nucleare svol-
tasi il 10 dicembre a Roma da 
piazza Esedra a piazza di Spa-
gna, la manifestazione congres-
suale romana viene così a coro-
nare l'attività della Lega per 
il Disarmo dell'Italia e della Le-
ga Socialista per il Disarmo 
(ambedue fondate alla fine dell' 
anno 1977), che si sono disciolte 
e riunite in un unico movimento 
nazionale radicalmente antimili-
tarista. Alla Lega hanno già 
aderito l'intero Movimento non-
violento italiano e tutto l'anti-
militarismo di ispirazione radi-
cale. 

Alla LDU sono altresì perve-
tiute numerose dichiarazioni dt 
consenso e di volontà di colla-
borazione da parte di molte pre-
esistenti associazioni pacifiste 
italiane, della Lega degli Obiet-
tori di Coscienza (LC), di fede-
razioni giovanili dei partiti del-
la sinistra ufficiale, di esponenti 
del mondo della cultura e del-
l'arte, che vengono così ad af-
fiancarsi alle decine di migliaia 
di cittadini che nei due anni 
trascorsi hanno dimostrato nei 
fatti la volontà e la capacità di 
contrastare ad ogni costo la fol-
lia della corsa agli armamenti, 
dell'infanticìdio differito di mas-
sa e dell'autodistruzione del ge 
nere umano. 

La mozione conclusiva del con-
gresso. che ha proceduto anche 
all'approvazione dello statuto e 
alla elezione dei primi compo-
rienti gli organi sociali, ha deli-
neato il programma di attività 
della Lega per l'anno 1980. Tale 
programma, oltre al prosegui-
mento e al rafforzamento ded' 
azione sui temi tradizionali del-
l'antimilitarismo stabilisce i se-
guenti obiettivi di fondo: 

I) lotta non violenta senza 
quartiere in risposta a tutte le 
azioni che saranno compiute 

dai militaristi di ogni genere 
per la pratica installazione di 
mis^i nucleari nelle regioni, 
nelle cttà, nei paeéi della no-
stra patria e per l'istigazione 
alla guerra civile; 

2) partecipazione attiva, co-
me e più del passato, alle ma 
nifestazioni del Coordinamento 
intemazionale delle lotte anti-
militariste promosse dal War 
Resister International di Bru-
xelles, e in particolare alla 
« Estate antimilitarista 1980 »; 

3) raccolta di firme fra la 
popolazione italiana (come già 
in molti paesi europei e ini-
ziata in ItàHa nel 1978-79) per 
l'assunzione del seguente im-
pegno personale, politico e mo-
rale: «Sono pronto a vìvere 
senza la protezione di un ar-
mamento militare. Voglio es-
sere attivo nel nostro paese 
perché sia al più presto svi-
luppata una pace senza armH »; 

4) costituzione, con fondi 
pubblici, di un istituto di ri-
cerca per la pace, che si col-
leghi a quelli già esistenti néi 
principali paesi del mondo, e 
che porti corìcretamente avanti 
per l'Italia la prospettiva di 
una politica estera Indipendent 
all'uscita dalla subordinazione 
ai blocchi militari la cui lo-
gica è la guerra e la morte, 
al non allineamento, aUa neu-
tralità perpetua riconosciuta 
daU'ONU, al disarmo unilate-
rale (come unilaterale è il 
riarmo degli stati guerrafon-
dai) del nostro paese. 
Lega per il Disarmo Unilaterale 

Immagina-
tevi il futuro 

Ma che c'è da immaginare? 
Sappiamo già come andrà, è 
poi non è abbastanza angoscio 
so il presente? No, non sap-
piamo affatto come andrà, e 
il fatto che il presente sia an-
goscioso, semmai, è una ra-
gione in più per divertirsi e irrir-
maginare « individui e mondi 
possìbili» (esercizio terapeutico 
quant'altri mai, anche se in, 
periodi recenti veniva tacciato 
di « disimpegno » e di •«. evasio-
ne»: ina, diceva uno che po-
tete diveritirvi a immaginare 
chi sia, che può essere contro 
l'evasione, se non i carcerie-
ri?). 

Noi varremmo proprio sapere 
coms ve lo immaginate voi, 
il fututro. Consolante o scon-
solato, utopico o inferv/ile, coe-
so o disgregato, con l'uomo o 
senza l'uomo, dopo-bomba o pa-
radiso terrestre, comunista, ca-
pitalista, agrario, ecologico, fra 
2. 20 o 20.000 anni 

Come volete. Purché sìa il 
vostro futuro, proprio il vostro, 
personale, quell'idea di fututro 
che vi siete fatta in questi an-
ni a dispetto di tutte le ideolo-
gie. e che fors? non sapete nep-
pure di portarvi d'etro. Se vo-
lete farlo uscire, perciò, accet-
tate vn consuono: n"v scrivete 
un saggio di futurologia. 

Provat" davvero a immani-
narlo. Fateci su un racconto, 
insomma. D' fantascienza, .9p 
volete ch'amarla cosi, ma il no-
me nn-" imrm-*a. ^ m'tt"~-
dine nelle cose che manderete 
penserà la redazione milanese 
o romana di « Lotta CnvVv.na » 
e la redazione di Un'ambig'-a 
Utopia (fhe. p^r eh' n^" lo 
sapesse, è aw'Jfto vna '^'vi.'ifa 
eh? s' occuva di fn'ntnsci'^'<^za 
d'- • utopia d> ^amvi v'^mi) 
eh a ha aentilm^nt" e^ 
st'.'-amente nfrefinto di coVaho-
rnre. Peri'^d''~am-'nf<- ver esem-
pio. si mtrà TyihhV'caT" n'ipllo 
eh". Olerete mav.'^ato di jr'à in-
teressante (e perc'ò. xfer favo-
re. non superate le 1 cartelle 
(1 cartella: 20 rinhe d- Pn hnt-
t-'te). e scrivete a macchina). 
Buon lavoro. 

Perchè 
mai 

— A scelta potrai ricevere gra-' 
taitamente: un biglietto dì in-
gresso compresa consumazione 
per la discoteca 2001 o an bi-
glietto omaggio per il teatro 
dell'Elfo o un biglietto omaggio 
per il cinema-teatro Cristallo 
o un libro omaggio della casa 
Felitrinelli (l'elenco dei titoli 
lo pubblicheremo nei prossimi 
giorni) 0 il libro di Stefano 
Benni «Benni furioso 

— Diritto, alla riduzione del 
costo dei biglietti nei seguenti 
teatri; Teatro Verdi; Teatro di 
Porta Romana; Teatro dell'El-
fo; Cineteatro Cristallo; Cine-
teatro Pierlombardo (la riduzio-
ne di 1.000 0 1.500 lire). 

— Sconti negli acquisti alla 
libreria Calusca di C.so Ticine-
se e alla libreria la « Comune i 
di via Festa del Perdono a al-
la libreria Valdina in piazzale 
Gorini (sconti del 20%). 

— Sconti alla libreria musi-
cale « Birdiand », in piazzale 
Damiano Chiesa 11 dove vendo-
no: metodi, spartiti, libri disebi 
da studio. 

— Sconti dal 10% al 25% al 
negozio di strumenti musicali 
(di qualsiasi tipo) professiona-
le sulle chitarre classiche e sul-
le percussioni: si chiama «Gad-
music» via Vettabbia 1. 

— Scontissimi al negozio di 
abiti «Apriti Sesamo» via Za-
meno. 

Per ora la diffusione delle 
tessere è solo « militante », pre-
sto avremo un c/c. Oppure te-
lefonate dalle 9,30 alle 14 a Mi-
lano (02) 8399150. 

t/Bermi 
fienoso 

Stefano Benni ha sotto-
scritto per il nostro giorna-
le « versandoci » un buon 
numero di copie del suo li-
bro « Benni furioso » che 
non andrà in libreria 
che è stato stampato pê  
la campagna di sottoscrizio-
ne del « Manifesto ». 

Ringraziamo Benni e gi-
riamo ai iettori: offerta li-
bera, da 5.000 lire in su. 
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